








Questa ricerca, voluta e commissionata dalla FNP Cisl provinciale, analizza alcune delle
tendenze demografiche più significative del nostro territorio, nella consapevolezza che da
esse dipendono trasformazioni sociali che vanno ben oltre la semplice riforma dei sistemi
pensionistici o di welfare, e investono i problemi di crescita economica e gli stessi
comportamenti sociali.

Gran parte del sistema sociale e pensionistico italiano si regge su una distribuzione delle
classi di età che premia la fase produttiva della vita e rende marginali quelle che
riguardano i giovani non ancora entrati nel mondo del lavoro e gli anziani.

L’invecchiamento della popolazione e la riduzione della natalità stanno però mettendo
progressivamente in crisi il sistema. Le trasformazioni della struttura demografica
producono infatti squilibri generazionali che costituiscono un freno alla crescita economica
e alla sostenibilità del sistema di protezione sociale del nostro Paese.

Le conseguenze saranno particolarmente negative nell’ambito della previdenza sociale
(dove un sempre minor numero di giovani e adulti dovranno sostenere un crescente
numero di anziani), nel mercato del lavoro (per la riduzione della popolazione attiva),
nell’assistenza sanitaria (per il rischio di maggiore fragilità e di incremento dei costi, in
virtù della forte crescita degli ultraottantenni).

Nei prossimi vent’anni in provincia di Brescia raddoppierà il numero dei grandi anziani.

I numeri che fotografano i cambiamenti demografici, quelli che si sono manifestati negli
ultimi vent’anni e di quelli previsti nei prossimi venti, impongono una riflessione che non
può più essere rinviata e che deve coinvolgere l’intera società, soprattutto perché il declino
demografico è destinato a durare e a intensificarsi nel futuro.

Siamo pronti ad affrontare le sfide poste da queste trasformazioni?

Lo chiediamo innanzitutto a noi stessi per definire e ridefinire sempre più concretamente il
nostro agire in rappresentanza di pensionati e anziani. Lo chiediamo a quanti hanno
responsabilità nella programmazione e nella gestione degli interventi socio sanitari. Lo
chiediamo ai decisori pubblici affinché il tema diventi assoluta priorità, a Roma come nel
più piccolo dei Comuni.

Giovanna Mantelli
segretario generale FNP Cisl Brescia
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1.1  La dinamica demografica della popolazione bresciana.2002-2024

All’inizio del 2024 i residenti in provincia di Brescia sono 1.262.271, con una leggera prevalenza per 
le donne (635.829, il 50,4%) rispetto agli uomini (626.442, il 49,6%).
È stabile la popolazione in provincia di Brescia, ormai da tempo per la verità, se consideriamo che 
dal 2011, quando gli abitanti erano 1.256.025 le oscillazioni sono sempre state modeste. Nel 2012 la 
popolazione residente bresciana, per effetto di aggiustamenti statistici post censuari, viene definita
nell’ordine del 1.247.357 persone. Ora, dodici anni dopo, nel 2024, i residenti bresciani risultano
1.262.271.

Tavola 1. Popolazione residente in provincia di Brescia. 2002-2024 (1° gennaio)

Fonte: Istat

Il bilancio demografico del 2023 presenta, in sintesi estrema, i tratti della dinamica demografica 
provinciale caratterizzata da un saldo naturale negativo (-3.418 persone), con un numero di decessi 
(12.025) che nell’anno supera ampiamente le nascite (8.607).
A salvare il bilancio demografico è il saldo migratorio con l’estero (+ 6.404 persone), che è la 
risultante degli arrivi dall’estero (10.212) e delle partenze per l’estero (3.808 persone). Peraltro, 
risulta positivo anche il saldo migratorio interno, ossia gli spostamenti da altri comuni (1.959 persone) 
e, anche per effetto di aggiustamenti statistici, che considerano le iscrizioni e cancellazioni 
dall’anagrafe “per altri motivi”, la popolazione residente tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2023 
aumenta di 4.945 unità, pari al +3,9 x1000.
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Tabella 1. Bilancio demografico anno 2023. Provincia di Brescia

Maschi Femmine Totale
Popolazione censita al 1° gennaio 623.202 634.124 1.257.326
Nati vivi 4.361 4.246 8.607
Morti 5.750 6.275 12.025
Saldo naturale -1.389 -2.029 -3418
Immigrati da altro comune 19.642 18.125 37.767
Emigrati per altro comune 18.392 17.416 35.808
Saldo migratorio interno 1.250 709 1.959
Immigrati dall'estero 5.296 4.916 10.212
Emigrati per l'estero 1.917 1.891 3.808
Saldo migratorio con l'estero 3.379 3.025 6.404
Popolazione al 31 dicembre 626.442 635.829 1.262.271
Saldo demografico popolazione +3.240 +1.705 +4.945

Fonte: Istat

Anche considerando le ultime cinque annualità, al di là dei saldi demografici, condizionati anche 
dalla pandemia, il saldo naturale è sempre negativo mentre il saldo migratorio con l’estero, sia pure 
con valori diversi nelle varie annualità, è sempre positivo.

Tabella 2.  Bilancio demografico anni 2019-2023. Provincia di Brescia

2019 2020 2021 2022 2023
Popolazione al 1° gennaio 1254419 1255437 1255709 1253157 1257326
Nati vivi 9361 9050 8818 8701 8607
Morti 11875 16478 13219 12938 12025
Saldo naturale anagrafico -2514 -7428 -4401 -4237 -3418
Iscritti in anagrafe dall'estero 9211 5785 7764 9996 10212
Cancellati dall'anagrafe per l'estero 4644 4600 4389 4206 3808
Saldo migratorio anagrafico estero 4567 1185 3375 5790 6404
Popolazione al 31 dicembre 1255437 1255709 1253157 1257326 1262271

Saldo popolazione nell’anno
+1018 -272 -2552 +4169 +4945

Fonte: Istat

La dinamica demografica, con tutta evidenza è condizionata dal forte calo della natalità.
Mai così basso il numero dei nati in terra bresciana. Nel 2023, solo 8.607 bambini, solo 6,8 per ogni 
mille abitanti. Del resto, è cosa nota, le nascite sono in calo da anni in tutto il Paese.
Per restare all’ultimo periodo, i nati sono stati oltre 13 mila l’anno tra il 2006 e il 2010, arrivando a 
toccare, nel 2009, il “tetto” di 13.636, che corrisponde a oltre 11 nati per ogni mille abitanti. Poi la 
riduzione progressiva, fino alle 9.361 nascite del 2019, con una differenza tra i due estremi del 
decennio di -4.275 nati per anno, pari al -31,3%. Quasi un terzo in meno in un decennio. Poi arriva la 
pandemia, nel 2020, e le nascite scendono ancora, con 9.050 nati nell’anno, che diventano 8.818 nel 
2021 mentre le speranze di ripresa della natalità post pandemia sono sfumate con il dato del 2022, 
che risulta ancora in discesa, come pure quello del 2023. E così siamo arrivati ad una media 
provinciale di 6,8 nati nell’anno per ogni mille abitanti; un valore lontano dagli oltre 11 del periodo 
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che va dal 2006 al 2010 e distante anni luce dagli oltre 17 del 1957. Ma quella era un’altra epoca e i 
15.550 nati di quell’anno, peraltro, erano quasi il doppio dei morti.

Tavola 2. Nati in provincia di Brescia. 2002-2023

Fonte: Istat

Tornando ai nostri giorni, degli 8.607 bambini nati in Provincia nel 2023, ben 1.943 sono figli di 
genitori stranieri: quasi il 23% del totale, poco meno di uno su quattro, con una incidenza che è quasi 
doppia rispetto a quella della popolazione straniera sul totale provinciale, che si ferma al 12,2%. Nel 
quadro di un calo demografico, ormai diffuso e costante dal 2009, la provincia di Brescia registra una 
flessione delle nascite di poco inferiore sia al dato regionale che a quello nazionale. 
Peraltro, in tema di denatalità, nel corso degli anni l’età media al parto è cresciuta di due anni,
passando dai 30,2 anni del 2002 fino ai 32,1 del 2023.
Molto interessante la lettura in parallelo del quoziente di natalità, come abbiamo visto decrescente 
dal 2009, dopo essere arrivato a 11,1 nati per ogni 1000 abitanti nel 2009, e del quoziente di mortalità, 
che misura il rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare medio della popolazione 
residente, moltiplicato per 1.000. Se si esclude l’impennata nel periodo della pandemia, il tasso di 
mortalità oscilla dagli 8,7 morti per ogni 1000 abitanti del 2002 ai 9,5 del 2023. Come si vede bene 
dal grafico, il passaggio “chiave” sembra essere il 2014-2015, quando le due linee si incrociano e il 
tasso di mortalità nel 2015, per la prima volta, arriva a superare quello di natalità. In altri termini, nel 
2014 i due tassi si avvicinano: 8,6 nati e 8,9 morti per ogni 1000 abitanti, ma nel 2025 i morti (9,3 x 
ogni 1000 abitanti) superano i nati (8,8 per ogni 1000 abitanti). Negli anni successivi il quoziente di 
mortalità, dopo l’impennata della pandemia, rimane oltre la soglia dei 9 morti per ogni 1000 abitanti, 
mentre quello della natalità decresce fino agli attuali 6,8 nati per ogni 1000 abitanti.

Nati in provincia di Brescia
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Tavola 3. Quoziente di natalità e mortalità. Provincia di Brescia.  
Anni 2002-2023 

 
Fonte: Istat 
 
Il saldo naturale, ossia la differenza tra le nascite e i decessi, positivo fino al 2015, diventa 
inesorabilmente negativo negli anni seguenti. 
 
Tavola 4. Il saldo naturale. Provincia di Brescia 2002-2023  

 
Fonte: Istat 
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A salvare il bilancio demografico è il saldo migratorio con l’estero, ossia la differenza tra coloro che 
arrivano dall’estero e coloro che emigrano, stranieri che ritornano in patria o vanno in altri Paesi 
europei ma anche bresciani che emigrano in numero crescente alla ricerca di migliori opportunità di 
lavoro e di vita. Il saldo migratorio con l’estero tocca il punto più alto nel 2003 per poi decrescere 
negli anni successivi, in particolare tra il 2014 e il 2016. Dal 2017, se si esclude la parentesi della 
pandemia, il saldo migratorio con l’estero appare in leggera ripresa fino al 5,1 x 1000 del 2003, che 
corrisponde a +6.404 persone. 
La popolazione straniera residente, al 1° gennaio 2024, è composta da 154.923 persone che 
rappresentano il 12,3% degli abitanti in provincia; un valore che si è sostanzialmente stabilizzato se 
consideriamo che i migranti erano 155.708 nel 2021. Giova, tuttavia considerare che i migranti sono 
arrivati a superare le 168 mila unità nel 2013 rappresentando il 13,4% della popolazione residente, 
dopo una crescita esponenziale a partire dal 2002, quando erano poco più di 50 mila. 
 
 
 
 
 
 
Tavola 5. Il saldo migratorio con l’estero 
Provincia di Brescia 2002-2023  
 

 
Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
 

Saldo migratorio con l'estero (per mille)
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Tavola 6. La popolazione straniera residente. Provincia di Brescia 2002-2024  

 
Fonte: Istat 
 
Il tasso di crescita della popolazione bresciana è, in sintesi, la risultante del saldo naturale e dei saldi 
migratori, ed in particolare di quello con l’estero. Nel periodo in esame il tasso di crescita della 
popolazione bresciana risulta in riduzione dal 2003 e appare in ripresa, assai modesta, a partire dal 
2021, fino a 3,9 x 1000 del 2023, che corrisponde a + 4.945 residenti. 
 
Tavola 7. Il tasso di crescita della popolazione. Provincia di Brescia 2002-2023  

 
Fonte: Istat 

Stranieri residenti in provincia di Brescia (1° gennaio)

Tasso di crescita totale (per mille)



14 15

 

Tavola 6. La popolazione straniera residente. Provincia di Brescia 2002-2024  

 
Fonte: Istat 
 
Il tasso di crescita della popolazione bresciana è, in sintesi, la risultante del saldo naturale e dei saldi 
migratori, ed in particolare di quello con l’estero. Nel periodo in esame il tasso di crescita della 
popolazione bresciana risulta in riduzione dal 2003 e appare in ripresa, assai modesta, a partire dal 
2021, fino a 3,9 x 1000 del 2023, che corrisponde a + 4.945 residenti. 
 
Tavola 7. Il tasso di crescita della popolazione. Provincia di Brescia 2002-2023  

 
Fonte: Istat 

Stranieri residenti in provincia di Brescia (1° gennaio)

Tasso di crescita totale (per mille)

 

 
L’età media della popolazione, all’inizio del 2024, è nell’ordine dei 45,7 anni, in crescita costante 
nell’ultimo ventennio considerando che era di 41,3 anni nel 2002, diventati 42 nel 2008, 43,1 nel 
2014, 44 nel 2017 e 45 nel 2021. L’età media della popolazione bresciana in vent’anni è crescita di 
oltre 4 anni. Tuttavia, all’inizio del 2024 è inferiore il dato regionale (46,2 anni) come pure al dato 
nazionale (46,6). Entrambi questi valori sono in crescita costante poiché nel 2022 l’età media in 
Lombardia era di 42,5 anni mentre in Italia era di poco inferiore (41,9 anni). 
 
 
 
 
Tavola 8. L’età media della popolazione. Provincia di Brescia 2002-2024  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La speranza di vita alla nascita della popolazione bresciana, nel 2023, è complessivamente di 84,2 
anni, con una netta differenza tra i maschi (82,1) e le femmine (86,4). La speranza di vita alla nascita 
è in crescita costante nell’ultimo ventennio, considerando che era di 79,8 anni nel 2002, anche in 
questo caso con una distanza tra i maschi (76,5 anni) e le femmine (83,3 anni).  
Nell’ultimo ventennio la distanza dell’aspettativa di vita alla nascita tra i generi in provincia di 
Brescia si è ridotta, poiché si è passati dai 6,8 anni del 2002 ai 4,3 anni del 2023. 
 
 
 

Età media
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Tavola 9. La speranza di vita alla nascita. Provincia di Brescia 2002-2023  

 
Fonte: Istat 
 
La speranza di vita a 65 anni della popolazione bresciana, nel 2023, è complessivamente di altri 21,7 
anni, con uno scarto a favore delle donne (23,3 anni) rispetto agli uomini (20,2). Ovviamente anche 
la speranza di vita ai 65 anni è aumentata nell’ultimo ventennio poiché nel 2002 era 
complessivamente pari ad altri 18,8 anni, che erano 21,2 per le femmine e 16,4 per i maschi. Nel 
ventennio in esame, tuttavia, la forbice tra i generi si è ristretta dai 4,8 anni del 2002 ai 3,1 del 2023. 
Tavola 10. La speranza di vita alla nascita a 65 anni per genere.  
Provincia di Brescia 2002-2023  

 
Fonte: Istat 

Speranza di vita alla nascita (M+F)
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Speranza di vita alla nascita (M+F)

 

Nel 2023 la speranza di vita alla nascita in Lombardia è leggermente inferiore a quella bresciana (83,9 
anni), anche in questo caso con valori maggiori per le donne (85,9 anni) rispetto ai maschi (81,9). 
Anche i dati regionali della speranza di vita alla nascita sono in aumento nel ventennio in esame 
poiché nel 2002 era complessivamente pari a 80 anni, 82,2 per le donne e 77 anni per gli uomini. In 
aumento in Regione anche la speranza di vita ai 65 anni che, complessivamente, sale dai 18,8 anni 
del 2002 ai 21,4 del 2023, con una riduzione del divario di genere dai 4,3 anni del 2002 ai 3 anni del 
2023. 
 
1.2  Le trasformazioni della composizione della popolazione per classi di età in provincia di 
Brescia. 2002-2024. 
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Tabella 3. Popolazione residente in provincia di Brescia per classi di età.  
Anni 2002, 2012 e  2024. Valori assoluti e percentuali 
 

 

2002 2012 2024 2002 2012 2024 
valore assoluto quota % 

 
Popolazione 0-14 anni  157.125 191.612 162.695 14,2 15,4 12,9 
 
Popolazione 15-64 anni 766.161 817.021 811.949 69 65,5 64,3 
 
Popolazione over 65 anni  186.983 238.724 286.627 16,8 19,1 22,8 
 
Totale popolazione 1.110.269 1.247.357 1.261.271 100 100 100 

Fonte: Istat 
 
L’indice degli indici è, infatti, quello che misura i cambiamenti della struttura della popolazione per 
classi di età rappresentato nella tavola che segue. La linea verde, che rappresenta la popolazione con 
più di 65 anni, ha una crescita costante dal 16,8% della popolazione del 2002 al 22,8% del 2024, con 
un incremento netto che si traduce in un aumento delle persone over 65 di 100.644 unità, pari al +53,8 
% nel periodo in esame. Infatti, gli “anziani” che erano meno di 187 mila nel 2002 sono diventati 
287.627 al 1° gennaio 2024. 
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Tavola 11. Composizione percentuale della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia 2002-2024  
 

 
Fonte: Istat 
 
 

 

 

Una crescita costante che neppure la pandemia, con il suo tragico bilancio di morti ha interrotto, ma 
solo rallentato. Basti pensare che gli over 65, che erano 270.846 al 1° gennaio 2019, sono stati 
274.777 nello stesso periodo del 2020 e, nonostante tutto quello che è accaduto, erano 275.535 
all’inizio del 2021 e 278.499 al 1° gennaio 2022. E da allora sono aumentati di oltre 9 mila unità. Un 
incremento che li porta a passare dal 16,8% della popolazione bresciana nel 2002 al 22,8% dell’inizio 
2024. 
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Tavola 12.  Persone con 65 anni e oltre. Provincia di Brescia 2002-2024  
 

 
Fonte: Istat 
 
L’incremento delle persone con oltre 65 anni interessa sia gli uomini che le donne, pur partendo da 
livelli diversi. Al 1° gennaio 2024 le 159.731 donne over 65 rappresentano il 55,5% degli anziani a 
fronte di 127.896 uomini, il 44,5%. All’inizio del 2002 le 114.792 donne over 65 costituivano il 
61,4% degli “anziani” a fronte di 72.191 uomini, il restante 38,6%. Possiamo dire che, pur 
aumentando in parallelo, nel periodo in esame sono gli uomini a crescere maggiormente tra la 
popolazione anziana: quasi 56 mila in più, pari al +77,2%. L’incremento delle donne è comunque 
netto, nell’ ordine delle 44 mila unità, pari al +38,2%, ma è in percentuale la metà di quello dei 
maschi. 
 
Tavola 13.  Persone con 65 anni e oltre per genere.  
Provincia di Brescia 2002-2024  

 

Tra la popolazione con 65 anni e oltre, nei vent’anni in esame sono più che raddoppiati coloro che di 
candeline ne hanno spente almeno 80. L’incremento è significativo poiché dai 41.439 del 2002 
arrivano ad essere 90.620 al 1° gennaio 2024: +49.181 grandi anziani, +118,7% in poco più di un 

Persone con 65 anni e oltre

Maschi Femmine
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ventennio. Un incremento che li porta a passare dal 3,7% della popolazione bresciana nel 2002 al 
7,2% dell’inizio 2024. 
 
Tavola 14.  Persone con 80 anni e oltre. Provincia di Brescia 2002-2024  

 

 
L’incremento delle persone con oltre 80 anni interessa sia gli uomini che le donne che, nel periodo in 
esame, pur partendo, anche in questo caso, da livelli diversi. 
 
Tavola 15.  Persone con 80 anni e oltre per genere.  
Provincia di Brescia 2002-2024  

 
 
Al 1° gennaio 2024 le 56.430 donne over 80 rappresentano il 62,3 % degli anziani-anziani a fronte di 
34.190 uomini, il restante 37,7%. All’inizio del 2002 le 30.094 donne over 80 costituivano il 72,6 % 
de totale a fronte di 11.345 uomini, il restante 27,4%. Possiamo dire, anche nel caso degli over 80, 
pur aumentando in parallelo, nel periodo in esame sono gli uomini a crescere maggiormente tra la 
popolazione più anziana: quasi 23 mila in più, pari a oltre il +200%. In altri termini, gli uomini over 
80 sono triplicati.  

Totale over 80 

femmine maschi
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femmine maschi

 

 L’incremento delle donne è comunque netto, superiore alle 26 mila unità, pari al +87,5%, ma in 
percentuale è meno della metà di quello dei maschi. Detto in altri termini: nel 2002 per ogni uomo 
over 80 c’erano 2,6 donne, all’inizio del 2024 questo gap si riduce nettamente poiché ci sono 1,6 
donne molto anziane per ogni coetaneo.  
 
 
 
 
1.2.1. L’invecchiamento della popolazione bresciana nei dati dei censimenti 
 
Una breve escursione nei dati dei Censimenti generali della popolazione condotti dall’Istat dal 1951 
al 2021 evidenzia l’incremento continuo della popolazione con 65 anni e oltre dal 6,6% della 
popolazione nel 1951 al 22,5% nel 2021, con un’impennata dagli anni Novanta del secolo scorso. 
Nell’arco di 70 anni le persone con 65 anni e più sono aumentate di cinque volte, passando da 56.219 
a 282.768. 
Considerando che nel 1951 le statistiche non evidenziano le classi di età superiori e solo dal 2001 
viene espresso il dato della popolazione con 80 anni e oltre, dobbiamo fare riferimento agli over 75 a 
partire dal 1961. Anche per la parte più anziana della popolazione il trend è crescente dal 2,5% del 
1961 all’11,4% del 2021, con un’impennata a partire dal 2001. La popolazione con 80 anni e oltre, 
misurata a partire dal 2001, raddoppia la sua consistenza sul totale della popolazione bresciana 
passando dal 3,7% del 2001 al 7,1% del 2021, con un raddoppio del valore assoluto, passato da 41.002 
a 88.734 anziani-anziani. 
 
 
 
 
 
 
Tabella 4. L’invecchiamento della popolazione bresciana nei dati dei Censimenti. 1951-2021 
 

 

Totale 
popolazione 

di cui 
over 65  di cui over  75  

% over 
65 % over 75   di cui over 80 

% 
over 
80 

1951 858243 56219 solo da 65 in poi 6,6 nd solo da 65 in poi  
1961 882949 72305 21672 8,2 2,5 solo da 75 in poi  
1971 957686 92756 29085 9,7 3 solo da 75 in poi  
1981 1017093 115098 38933 11,3 3,8 solo da 75 in poi  
1991 1044544 142813 59539 13,7 5,7 solo da 75 in poi  
2001 1108776 186720 73306 16,8 6,6 41.002 3,7 
2011 1238044 236882 111018 19,1 9 66.314 5,4 
2021 1257326 282768 143721 22,5 11,4 88.734 7,1 

 
Fonte: Istat 
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Tavola 16. Popolazione con 65 anni e oltre. 1951-2021. Provincia di Brescia 
 

 
 
 
Tavola 17. Popolazione con 75 anni e oltre. 1951-2021. Provincia di Brescia 
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Tavola 17. Popolazione con 75 anni e oltre. 1951-2021. Provincia di Brescia 
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1.2.2  La dinamica dei giovani (0-14 anni) e della popolazione dai 15 ai 64 anni in provincia di Brescia 
 
Considerando ora i giovani, con meno di 15 anni, la dinamica nel periodo in esame è nettamente 
divisa in due fasi con un aumento della popolazione in questa fascia di età tra il 2002 e il 2013, a cui 
segue una costante riduzione nel decennio successivo. I giovani, che erano 157.125 nel 2002, il 14,2% 
della popolazione, aumentano nel decennio successivo fino a toccare il “tetto” di 191.990 nel 2013, 
quando costituivano il 15,3% del totale dei residenti in provincia di Brescia. Da allora ha inizio una 
riduzione, dapprima contenuta e successivamente più marcata fino alle 162.695 unità del 1° gennaio 
2024, un valore che corrisponde al 12,9% del totale della popolazione bresciana. La parte centrale 
della popolazione bresciana, con età compresa dai 15 ai 64 anni, che rappresenta il grosso dei 
residenti, aumenta costantemente dalle 766.161 unità del 2002, che costituivano il 69% della 
popolazione residente, fino a raggiungere il valore più elevato nel 2011, con 818.497 persone che, 
corrispondono al 65,9% della popolazione, in ragione dell’aumento maggiore nel decennio, sia dei 
giovani che degli anziani. Negli anni successivi il corpo centrale della popolazione bresciana registra 
delle oscillazioni, con il valore più basso nel 2018, poco oltre le 803 mila unità, per poi risalire, dopo 
la parentesi della Pandemia, alle 811.948 persone al 1° gennaio 2024, che corrisponde al 64,3% del 
totale della popolazione.  
 
Tavola 18.  Persone da 0 a 14 anni. Provincia di Brescia 2002-2024  
 

 

 
 
 
 

Popolazione con 0-14 anni
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Tavola 19.  Persone da 15 a 64 anni. Provincia di Brescia 2002-2024  

 

1.2.3  Le trasformazioni della struttura della popolazione in provincia di Brescia.  
2002-2024 
 
Nel corso del ventennio in esame le trasformazioni della struttura della popolazione bresciana sono 
importanti, con un dato inequivocabile costituito dall’aumento degli over 65, costante in tutto il 
periodo. Nel 2002 c’erano 157 mila giovani under 15, il 14,2% della popolazione, 766 mila persone 
da 15 a 64 anni, il 69% dei residenti, e 187 mila over 65, il 16,8% dei bresciani. Nel 2012, dieci anni 
dopo, i giovani erano quasi 192 mila, con un blocco centrale della popolazione composto da 817 mila 
residenti e quasi 239 mila anziani. Valori tutti in aumento, rispetto al 2022, che, tuttavia, in 
percentuale vedono aumentare i giovani, dal 14,2 % al 15,4% del totale, e gli anziani, dal 16,8% al 
19,1% dell’insieme della popolazione, con una riduzione dal 69% al 65.5% della parte centrale della 
popolazione, quella da 15 a 64 anni.  
Nel periodo successivo, tra il 2013 e il 2024, la composizione della struttura della popolazione 
bresciana cambia ancora e, al 1° gennaio 2024, abbiamo meno di 163 mila giovani (12,9% della 
popolazione), quasi 287 mila anziani (22,8%) e 812 mila persone nella parte centrale della 
popolazione (64,3%). Rispetto al 2012 sono diminuiti i giovani (-29 mila) e si è ridotta la parte 
centrale della popolazione (-5 mila) mentre sono aumentati gli anziani (+48 mila). Tra il 2012 e il 
2024 la popolazione bresciana è sostanzialmente stabile, poiché aumenta di meno di 14 mila persone, 
che è esattamente la risultante dell’incremento degli anziani (+48 mila)  e della riduzione delle altre 
due classi di età (-34 mila).  
Insomma, tutto l’aumento della popolazione nell’ultimo decennio è relativo agli over 65. Allungando 
lo sguardo all’intero periodo 2002-2024, osserviamo come, allo stesso modo, la crescita della 
popolazione residente (+152 mila persone) è dovuta, in larga parte, all’aumento degli over 65, da 187 

Popolazione con 15-64 anni 
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Popolazione con 15-64 anni 

 

mila a quasi 287 mila, quasi 100 mila over 65 in più, mentre, nello stesso tempo, i giovani aumentano 
di meno di 6 mila unità.  
Richiamiamo per semplificare la lettura i dati già espressi in tabella 3. 
 
Tabella 3 bis. Struttura della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia Anni 2002-2012-2024. Valori assoluti e percentuali 
 

 

2002 2012 2024 2002 2012 2024 
valore assoluto quota % 

Popolazione 0-14 anni  157125 191612 162695 14,2 15,4 12,9 
Popolazione 15-64 anni 766161 817021 811949 69 65,5 64,3 
Popolazione over 65 anni  186983 238724 286627 16,8 19,1 22,8 
Totale popolazione 1110269 1247357 1261271 100 100 100 

Fonte: Istat 
 
Per effetto di queste trasformazioni della struttura della popolazione bresciana l’indice di vecchiaia, 
che esprime il rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni, si impenna 
nel periodo in esame con una accentuazione a partire dal 2012.  
Infatti da un valore iniziale, nel 2002, di 118, ovvero 119 over 65 per ogni 100 under 15 si arriva, 
all’inizio del 2024, a quasi 177 anziani per ogni 100 giovani. Analizzando i dati annuali si osserva 
come l’indice di vecchiaia si scosta di poco tra il 2002 (119) e il 2011 (121,8). Sono anni, come 
abbiamo visto nei quali aumentano gli anziani ma anche, se pure di meno, i giovani. Dal 2012 al 2024 
l’indice di vecchiaia aumenta mediamente di 4 punti ogni anno e, di questo passo, tra calo delle nascite 
e prolungamento della speranza di vita, la quota 200, ovvero due anziani per ogni giovane, non è 
lontana. 
 
 
Tavola 20.  Indice di vecchiaia. Provincia di Brescia 2002-2024  
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Con l’innalzamento dell’indice di vecchiaia aumenta anche l’indice di dipendenza strutturale che 
rappresenta il rapporto tra popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e popolazione in 
età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. Questo indice demografico, fondamentale per 
l’economia e non solo, sale dal 44,9% del 2022 al 55,5% dell’inizio 2024. Ed è un problema in un 
contesto nel quale si restringe la parte di popolazione attiva, considerata dai 15 ai 64 anni, ed aumenta 
la parte della popolazione “a carico” di coloro che, auspicabilmente, lavorano. Nel 2024 questo 
indicatore demografico, che ha un impatto diretto sull’economia, è nell’ordine del 55,5%, il che 
significa che, teoricamente, ossia se tutte le persone in età lavorativa fossero occupate, ci sarebbero 
55,5 individui “a carico” per ogni 100 che lavoravano. Ma, poiché il tasso di occupazione per le 
persone da 15 a 64 anni in provincia di Brescia è nell’ordine del 65%, il “carico” di popolazione under 
15 e over 65 è di gran lunga più elevato e supera, già oggi, la soglia dell’1 a 1. Che significa che per 
ogni 100 persone da 15 a 64 anni occupate, c’è un carico di più di 100 persone, con meno di 15 e più 
di 65 anni. Ed è un problema di sostenibilità sociale e, insieme, un tema generale di riflessione. 
 
Tavola 21.  Indice di dipendenza strutturale. Provincia di Brescia 2002-2024 
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1.3  La dinamica demografica negli Ambiti territoriali 
 
Quanto osservato per la dinamica della popolazione provinciale conosce ampie articolazioni 
all’interno del territorio bresciano. In questa parte i dati comunali sonno aggregati per i 13 ambiti 
territoriali nei quali si articola l’attività della FNP CISL di Brescia e Valle Camonica. 
 
AMBITO n. 1 – BRESCIA 
BRESCIA, COLLEBEATO 
 
AMBITO n. 2 - BRESCIA OVEST 
BERLINGO, CASTEGNATO, CASTELMELLA, CELLATICA, GUSSAGO, OME, OSPITALETTO, RODENGO-SAIANO, RONCADELLE, 
TORBOLE CASAGLIA, TRAVAGLIATO 
  
AMBITO n. 3 - BRESCIA EST 
Elenco dei comuni: AZZANO MELLA, BORGOSATOLLO, BOTTICINO, CAPRIANO DEL COLLE, CASTENEDOLO, FLERO, MAZZANO, 
MONTIRONE, NUVOLENTO, NUVOLERA, PONCARALE, REZZATO, SAN ZENO NAVIGLIO 
  
AMBITO n. 4 - VALLETROMPIA 
BOVEGNO, BOVEZZO, BRIONE, CAINO, COLLIO, CONCESIO, GARDONE VAL TROMPIA, IRMA, LODRINO, LUMEZZANE, 
MARCHENO, MARMENTINO, NAVE, PEZZAZE, POLAVENO, SAREZZO, TAVERNOLE SUL MELLA, VILLA CARCINA 
  
AMBITO n. 5 - SEBINO 
Elenco dei comuni: CORTE FRANCA, ISEO, MARONE, MONTE ISOLA, MONTICELLI BRUSATI, PADERNO FRANCIACORTA, 
PARATICO, PASSIRANO, PROVAGLIO D'ISEO, SALE MARASINO, SULZANO, ZONE 
  
AMBITO n. 6 - MONTE ORFANO 
Elenco dei comuni: ADRO, CAPRIOLO, COLOGNE, ERBUSCO, PALAZZOLO SULL'OGLIO, PONTOGLIO 
  
AMBITO n. 7 - OGLIO OVEST 
CASTELCOVATI, CASTREZZATO, CAZZAGO SAN MARTINO, CHIARI, COCCAGLIO, COMEZZANO-CIZZAGO, ROCCAFRANCA, 
ROVATO, RUDIANO, TRENZANO, URAGO D'OGLIO 
 
AMBITO n. 8 - BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE 
BARBARIGA, BORGO SAN GIACOMO, BRANDICO, CORZANO, DELLO, LOGRATO, LONGHENA, MACLODIO, MAIRANO, 
ORZINUOVI, ORZIVECCHI, POMPIANO, QUINZANO D'OGLIO, SAN PAOLO, VILLACHIARA 
  
AMBITO n. 9 - BASSA BRESCIANA CENTRALE 
ALFIANELLO, BAGNOLO MELLA, BASSANO BRESCIANO, CIGOLE, FIESSE, GAMBARA, GHEDI, GOTTOLENGO, ISORELLA, LENO, 
MANERBIO, MILZANO, OFFLAGA, PAVONE MELLA, PONTEVICO, PRALBOINO, SAN GERVASIO BRESCIANO, SENIGA, 
VEROLANUOVA, VEROLAVECCHIA 
  
AMBITO n. 10 - BASSA BRESCIANA ORIENTALE 
ACQUAFREDDA, CALCINATO, CALVISANO, CARPENEDOLO, MONTICHIARI, REMEDELLO, VISANO 
  
AMBITO n. 11 - GARDA 
 BEDIZZOLE, CALVAGESE DELLA RIVIERA, DESENZANO DEL GARDA, GARDONE RIVIERA, GARGNANO, LIMONE SUL GARDA, 
LONATO, MAGASA, MANERBA DEL GARDA, MONIGA DEL GARDA, PADENGHE SUL GARDA, POLPENAZZE DEL GARDA, 
POZZOLENGO, PUEGNAGO DL GARDA, SALO', SAN FELICE DEL BENACO, SIRMIONE, SOIANO DEL LAGO, TIGNALE, TOSCOLANO 
MADERNO, TREMOSINE, VALVESTINO 
  
AMBITO n. 12 - VALLESABBIA 
AGNOSINE, ANFO, BAGOLINO, BARGHE, BIONE, CAPOVALLE, CASTO, GAVARDO, IDRO, LAVENONE, MURA, MUSCOLINE, 
ODOLO, PAITONE, PERTICA ALTA, PERTICA BASSA, PRESEGLIE, PREVALLE, PROVAGLIO VAL SABBIA, ROE' VOLCIANO, SABBIO 
CHIESE, SERLE, TREVISO BRESCIANO, VALLIO TERME, VESTONE, VILLANUOVA SUL CLISI, VOBARNO 
 
AMBITO n. 13 – VALLE CAMONICA 
ANGOLO TERME – ARTOGNE – BERZO DEMO – BERZO INFERIORE – BIENNO BORNO – BRAONE – BRENO – CAPO DI PONTE  - 
CEDEGOLO – CERVENO – CETO – CEVO – CIMBERGO – CIVIDATE CAMUNO – CORTENO GOLGI – DARFO BOARIO T. – EDOLO – 
ESINE – GIANICO – INCUDINE – LOSINE – LOZIO- MALEGNO - MALONNO – MONNO – NIARDO – ONO SAN PIETRO – OSSIMO – 
PAISCO LOVENO – PASPARDO – PIANCAMUNO -  PIANCOGNO – PISOGNE – PONTE DI LEGNO – PRESTINE – SAVIORE – SELLERO 
– SONICO – TEMU’ – VEZZA D’OGLIO - VIONE 
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1.3.1 La fotografia della demografia negli Ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 

Nei 13 Ambiti territoriali la distribuzione della popolazione ha numeri piuttosto eterogenei dalle oltre 
203 mila persone dell’Ambito 1- Brescia, pari al 16,1% del totale provinciale, alle oltre 54 mila 
dell’Ambito 5- Sebino, che interessa il 4,3% della popolazione bresciana. 
 
Tabella 5. La popolazione residente negli Ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 

 Ambito n° comuni Popolazione residente 
Quota %  sul totale 

della provincia 
1- BRESCIA 2 203.122 16,1 
2- BRESCIA OVEST 11 101.015 8,0 
3- BRESCIA EST 13 98.343 7,8 
4- VALLETROMPIA 18 109.067 8,6 
5-SEBINO 12 54.332 4,3 
6 - MONTEORFANO 6 60.215 4,8 
7- OGLIO OVEST 11 97.387 7,7 
8- BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE 15 56.753 4,5 
9- BASSA BRESCIANA CENTRALE 20 115.050 9,1 
10- BASSA BRESCIANA ORIENTALE 7 67.761 5,4 
11- GARDA 22 126.468 10,0 
12- VALLE SABBIA 27 745.50 5,9 
13- VALLE CAMONICA 41 98.208 7,8 
Totale provincia di Brescia 205 1.262.271 100 

Fonte: Istat 
 
Tavola 22. Quote percentuali di popolazione degli ambiti territoriali sul totale provinciale 
 

 
 
 
 
 

Quota %  sul totale della provincia



30 31

 

Tavola 23. La popolazione residente negli ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 
 

 
 
La composizione della popolazione degli ambiti registra modeste scansioni nella considerazione di 
genere. Rispetto al dato medio provinciale, che vede una leggera prevalenza delle donne (50,4%), i 
valori degli ambiti oscillano dal 51,8% di presenza femminile nell’Ambito 1- Brescia al 49,5% 
registrato, al 1° gennaio 2024, nell’Ambito 10- Bassa Bresciana Orientale. 
 
Tabella 6.  
La popolazione residente per genere negli ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 
 

 

Totale 
popolazione 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine % maschi % femmine 

1- BRESCIA 203122 97970 105152 48,2 51,8 
2- BRESCIA OVEST 101015 50268 50747 49,8 50,2 
3- BRESCIA EST 98343 49078 49265 49,9 50,1 
4- VALLETROMPIA 109067 54344 54723 49,8 50,2 
5-SEBINO 54332 26799 27533 49,3 50,7 
6 - MONTEORFANO 60215 30334 29881 50,4 49,6 
7- OGLIO OVEST 97387 49105 48282 50,4 49,6 
8- BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE 56753 28631 28122 50,4 49,6 
9- BASSA BRESCIANA CENTRALE 115050 57637 57413 50,1 49,9 
10- BASSA BRESCIANA ORIENTALE 67761 34213 33548 50,5 49,5 
11- GARDA 126468 61558 64910 48,7 51,3 
12- VALLE SABBIA 74550 37578 36972 50,4 49,6 
13- VALLE CAMONICA 98208 48927 49281 49,8 50,2 
Totale Provincia di Brescia 1262271 626442 635829 49,6 50,4 

Fonte: Istat 
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Tavola 24. Quote percentuali di popolazione degli ambiti territoriali per genere al 1° gennaio 
2024. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Molto più differenziata risulta la presenza delle persone con 65 anni e oltre e, tra queste, quella degli 
over 80, riassunta nella tabella che segue e rappresentata nelle tavole successive.  
L’incidenza delle persone con 65 e più, pari al 22,8% nella media provinciale al 1° gennaio 2024, 
varia in misura significativa nei 13 Ambiti territoriali con valori più elevati, oltre il 24%, nell’Ambito 
13-Valle Camonica (25,3%), nell’Ambito 1-Brescia (24,7%) e nell’Ambito 4-Valle Trompia 
(24,6%). Per contro, l’incidenza degli anziani over 65 sul totale della popolazione è inferiore al 20% 
nei comuni dell’Ambito 10-Bassa Bresciana Orientale (19,5%) e dell’Ambito 7-Oglio Ovest (19,7%). 
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Tabella 7. La popolazione residente negli ambiti territoriali con più over 65 anni (di cui over 
80) per genere.  1° gennaio 2024 
 

 

65 anni e 
più 

maschi 

65 anni e 
più 

femmine 

65 anni e 
più totale 

  

Di cui 
80 anni 

e più 
maschi 

Di cui 
80 anni e 

più  
femmine 

Di cui 80 
anni e 

più 
totale 

% 
65 anni 

sul  
totale  

% 
80 anni e 
più sul  
totale  

1- BRESCIA 20684 29586 50270 6446 11571 18017 24,7 8,9 
2- BRESCIA OVEST 9412 11491 20903 2376 3737 6113 20,7 6,1 
3- BRESCIA EST 9899 11878 21777 2710 4069 6779 22,1 6,9 
4- VALLETROMPIA 12074 14707 26781 3275 5254 8529 24,6 7,8 
5-SEBINO 5869 6961 12830 1468 2330 3798 23,6 7 
6 - MONTEORFANO 5710 7008 12718 1352 2399 3751 21,1 6,2 
7- OGLIO OVEST 8586 10619 19205 2082 3483 5565 19,7 5,7 
8- BASSA BRESC. OCCIDENTALE 5557 6528 12085 1306 2201 3507 21,3 6,2 
9- BASSA BRESCIANA CENTRALE 11634 14434 26068 2972 5034 8006 22,7 7 
10- BASSA BRESCIANA ORIENTALE 5970 7223 13193 1551 2453 4004 19,5 5,9 
11- GARDA 13285 16508 29793 3648 5912 9560 23,6 7,6 
12- VALLE SABBIA 7954 9279 17233 2170 3306 5476 23,1 7,3 
13- VALLE CAMONICA 11262 13509 24771 2834 4681 7515 25,2 7,7 
Totale provincia di Brescia 127.896 159.731 28.7627 34.190 56.430 90.620 22,8 7,2 

Fonte: Istat 
 
 
Tavola 25. Quote percentuali di persone con 65 anni e più al 1° gennaio 2024 
 

 
 

Quota % persone 65 anni e più sul  totale
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Tavola 25. Quote percentuali di persone con 65 anni e più al 1° gennaio 2024 
 

 
 

Quota % persone 65 anni e più sul  totale

 

In valore assoluto, la maggior parte della popolazione over 65 si trova nell’Ambito 1-Brescia (50.270 
anziani), che supera nettamente tutti gli altri Ambiti precedendo l’Ambito 11-Garda (29.793), 
l’Ambito 4-Valle Trompia (26.781) e l’Ambito 9-Bassa Bresciana Centrale (26.068). 
 
 
Tavola 26.  
Popolazione con 65 anni e più degli ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Se la composizione della popolazione per genere registra modeste scansioni nei diversi ambiti 
territoriali considerando solo le persone anziane, con 65 anni e più, il divario si amplia, con il 55,5% 
di donne a fronte del 44,5% di uomini, con uno scarto medio provinciale di 10 punti percentuali e una 
netta prevalenza delle donne over 65 in tutti i 13 Ambiti territoriali. La distanza tra le donne e gli 
uomini nella popolazione over 65 è maggiore nell’Ambito 1: 58,9% donne e 41,1% uomini, con un 
gap di 17,7 punti percentuali. Sopra i 10 punti percentuali anche il divario di genere nella 
composizione della popolazione over 65 nell’Ambito 11-Garda (10,8), nell’Ambito 9-Bassa 
Bresciana Centrale (10,7), nell’Ambito 7-Oglio Ovest (10,6) e nell’Ambito 6-Montorfano (10,2). La 
distanza tra uomini e donne è relativamente minore nell’Ambito 12-Valle Sabbia (7,7 punti 
percentuali), nell’Ambito 8-Bassa Bresciana Occidentale (8) e nell’Ambito 5-Sebino (8,5). 
 

Totale over 65
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Tavola 27. Popolazione con 65 anni e più per genere negli ambiti territoriali  
al 1° gennaio 2024. Valori percentuali. 
 

 
 
Tavola 28. Popolazione con 65 anni e più per genere negli ambiti territoriali  
al 1° gennaio 2024. Valori assoluti 
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Tavola 27. Popolazione con 65 anni e più per genere negli ambiti territoriali  
al 1° gennaio 2024. Valori percentuali. 
 

 
 
Tavola 28. Popolazione con 65 anni e più per genere negli ambiti territoriali  
al 1° gennaio 2024. Valori assoluti 
 

 

 

L’incidenza delle persone over 80, pari al 7,2% nella media provinciale al 1° gennaio 2024, varia in 
misura significativa nei 13 Ambiti territoriali con valori più elevati, nell’ordine dell’8,9% 
nell’Ambito 1-Brescia. Oltre la soglia del dato medio provinciale (7,2%) anche la quota percentuale 
di over 80 nell’Ambito 4-Valle Trompia (7,8%), nell’Ambito 13-Valle Camonica (7,7%), 
nell’Ambito 11-Garda (7,6%) e nell’Ambito 12-Valle Sabbia (7,3%). 
Per contro, l’incidenza percentuale degli anziani over 80 sul totale della popolazione è decisamente 
inferiore nell’Ambito 7-Oglio Ovest (5,7%) e nei comuni dell’Ambito 10-Bassa Bresciana Orientale 
(5,9%). 
 
Tavola 29. Quote percentuali di persone con 80 anni e più negli ambiti territoriali al 1° gennaio 
2024 
 

 
 
 
 
 
 
In valore assoluto, la maggior parte della popolazione over 80 si trova nell’Ambito 1-Brescia (18.017 
anziani), che supera nettamente tutti gli altri ambiti, precedendo l’Ambito 11-Garda (9.560), l’Ambito 
4-Valle Trompia (8.529) e l’Ambito 9-Bassa Bresciana Centrale (8.006). 
 
 
 

Quota % persone con 80 anni e più sul  totale della 
popolazione
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Tavola 30. Popolazione con 80 anni e più degli ambiti territoriali al 1° gennaio 2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se la composizione della popolazione per genere registra modeste scansioni nei diversi Ambiti 
territoriali, le distanze sono maggiori considerando gli over 80. Il gap di genere per le persone anziane, 
con 80 anni e più, si amplia ancora poiché, nella media provinciale, abbiamo il 62,3% di donne a 
fronte del 37,7% di uomini, con uno scarto medio provinciale di 24,6 punti percentuali e una netta 
prevalenza delle donne over 65 in tutti i 13 Ambiti territoriali. La distanza tra le donne e gli uomini 
nella popolazione over 80 è maggiore nell’Ambito 1: 64,2% donne e 35,8% uomini, con un gap di 
28,4 punti percentuali. Sopra i 25 punti percentuali anche il divario di genere nella composizione 
della popolazione over 80 nell’Ambito 6-Montorfano (27,9), nell’Ambito 9-Bassa Bresciana Centrale 
(25,8), nell’Ambito 8-Bassa Bresciana Occidentale (25,5) e nell’Ambito 7-Oglio Ovest (25,2 punti 
percentuali). La distanza tra uomini e donne over 80, comunque, sempre oltre i 20 punti percentuali, 
è relativamente minore nell’Ambito 3-Brescia Est (20%) e nell’Ambito 12-Valle Sabbia (20,7%). 
 
 
 
 
 

Persone con 80 anni e più
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Persone con 80 anni e più

 

Tavola 31. Popolazione con 80 anni e più per genere negli ambiti territoriali  
al 1° gennaio 2024. Valori percentuali. 
 

 
 
Tavola 32. Popolazione con 80 anni e più per genere negli ambiti territoriali al 1° gennaio 2024. 
Valori assoluti 
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Nella media provinciale i 90.620 over 80 costituiscono il 31,5% del totale dei 287.627 over 65. 
L’incidenza degli anziani-anziani sul totale degli anziani è molto articolata nei 13 Ambiti territoriali, 
con una quota percentuale decisamente superiore nell’Ambito 1-Brescia, dove arriva al 35,8%.  
Più di un over 65 su tre ha più di 80 anni. Elevata è l’incidenza degli over 80 sul totale degli over 65 
anche nell’Ambito 11-Garda (32,1%) e negli ambiti 4-Valle Trompia e 12-Valle Sabbia (31,8%).  
Di poco inferiore al 30% il “peso” degli over 80 sulla popolazione anziana negli ambiti 7-Oglio Ovest 
e 8-Bassa Bresciana Occidentale (29%), nell’Ambito 2-Brescia Ovest (29,2%), nell’Ambito 6 Monte 
Orfano (29,5%) e nell’Ambito 5 -Sebino (29,6%). 
 
 
Tabella 8. Incidenza della popolazione over 80 sulla popolazione con 65 anni e più negli ambiti 
territoriali. 
 
 

 Totale over 65  Di cui over 80  

Incidenza percentuale degli 
over 80 sul totale degli over 

65 
1- BRESCIA 50270 18017 35,8 
2- BRESCIA OVEST 20903 6113 29,2 
3- BRESCIA EST 21777 6779 31,1 
4- VALLETROMPIA 26781 8529 31,8 
5-SEBINO 12830 3798 29,6 
6 - MONTEORFANO 12718 3751 29,5 
7- OGLIO OVEST 19205 5565 29,0 
8- BASSA BRESCIANA OCCIDENTALE 12085 3507 29,0 
9- BASSA BRESCIANA CENTRALE 26068 8006 30,7 
10- BASSA BRESCIANA ORIENTALE 13193 4004 30,3 
11- GARDA 29793 9560 32,1 
12- VALLE SABBIA 17233 5476 31,8 
13- VALLE CAMONICA 24771 7515 30,3 
Totale provincia di Brescia 287.627 90.620 31,5 

Fonte: Istat 
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Tavola 33. Incidenza della popolazione over 80 sulla popolazione con 65 anni e più negli ambiti 
territoriali. Valori percentuali

Tavola 34. Incidenza della popolazione over 80 sulla popolazione con 65 anni e più negli ambiti 
territoriali. Valori assoluti

Quota % di over 80 sul totale over 65
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1.3.2  La dinamica della popolazione con 65 anni e più tra il 2002 e il 2024 negli ambiti territoriali 
    
Nella provincia di Brescia, tra il 2002 e il 2024, la popolazione con più di 65 anni, aumenta di 100.644 
unità, pari al +53,8%. Infatti, gli “anziani”, che erano meno di 187 mila nel 2002, sono diventati 
287.627 al 1° gennaio 2024, con una crescita costante dall’incidenza sulla popolazione bresciana dal 
16,8% della popolazione del 2002 al 22,8% del 2024.  
Tra il 2002 e il 2024 sono più che raddoppiate le persone che hanno 80 anni e più. L’incremento è 
significativo poiché dai 41.439 del 2002 arrivano ad essere 90.620 al 1° gennaio 2024: +49.181 grandi 
anziani, +118,7% in poco più di un ventennio. Un incremento che li porta a passare dal 3,7% della 
popolazione bresciana nel 2002 al 7,2% dell’inizio 2024. Questa dinamica di invecchiamento della 
popolazione interessa tutti gli Ambiti territoriali che, tra il 2002 e il 2024, vedono aumentare i 
residenti con più di 65 anni e, tra questi, in particolare, coloro che di anni ne hanno 80 e più. 
 
Tabella 9. La dinamica della popolazione con 65 anni e più negli ambiti territoriali. Anni 2002-
2024.  
 

 

2002 2024 Saldo 
over 65 
(2024-
2002) 

Saldo 
over 80 
(2024-
2002 

Saldo % 
over 65 

Saldo % 
over 80 

% over 
65 2024 

% over 
80 2024 0ver 65 

di cui over 
80 0ver 65 

di cui over 
80 

Ambito 1 40811 9852 50270 18017 9459 8165 23,2 82,9 24,7 8,9 
Ambito 2 10778 2173 20903 6113 10125 3940 93,9 181,3 20,7 6,1 
Ambito 3 11901 2532 21777 6779 9876 4247 83,0 167,7 22,1 6,9 
Ambito 4  16425 3448 26781 8529 10356 5081 63,1 147,4 24,6 7,8 
Ambito 5 7612 1578 12830 3798 5218 2220 68,5 140,7 23,6 7,0 
Ambito 6 8066 1622 12718 3751 4652 2129 57,7 131,3 21,1 6,2 
Ambito 7 11140 2097 19205 5565 8065 3468 72,4 165,4 19,7 5,7 
Ambito 8 7603 1566 12085 3507 4482 1941 59,0 123,9 21,3 6,2 
Ambito 9 17039 3946 26068 8006 9029 4060 53,0 102,9 22,7 7,0 
Ambito 10 7927 1795 13193 4004 5266 2209 50,5 123,1 19,5 5,9 
Ambito 11  20024 4875 29793 9560 9769 4685 48,8 96,1 23,6 7,6 
Ambito 12 11569 2554 17233 5476 5664 2922 49,0 114,4 23,1 7,3 
Ambito 13 16088 3401 24771 7515 8683 4114 54,0 121,0 25,2 7,7 
Totale 
Provincia 186.983 41.439 287.627 90.620 100.644 49.181 53,8 118,7 22,8 7,2 

Fonte: Istat 
 
 
Iniziamo considerando l’insieme della popolazione con 65 anni e più, che aumenta in tutti gli ambiti 
territoriali con un incremento medio provinciale del +53,8%. Un incremento che si definisce assai 
diversamente nei 13 Ambiti territoriali. In particolare, in quasi tutti gli Ambiti l’incremento supera il 
+50%, con valori decisamente maggiori nell’Ambito 2  (+93,9%), nell’Ambito 3 (+83%), 
nell’Ambito 7 (+72,4%), nell’Ambito 5 (+68,5%) e nell’Ambito 4 (+63,1%). Poco al di sotto 
dell’incremento medio provinciale (+53,8%) la crescita della popolazione over 65 nei comuni degli 
Ambiti 12 (+ 49%) e 11 (+48.8%),  mentre decisamente inferiore è il saldo percentuale della 
popolazione anziana nell’Ambito 1, pari comunque al +23,2%. 
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1.3.2  La dinamica della popolazione con 65 anni e più tra il 2002 e il 2024 negli ambiti territoriali 
    
Nella provincia di Brescia, tra il 2002 e il 2024, la popolazione con più di 65 anni, aumenta di 100.644 
unità, pari al +53,8%. Infatti, gli “anziani”, che erano meno di 187 mila nel 2002, sono diventati 
287.627 al 1° gennaio 2024, con una crescita costante dall’incidenza sulla popolazione bresciana dal 
16,8% della popolazione del 2002 al 22,8% del 2024.  
Tra il 2002 e il 2024 sono più che raddoppiate le persone che hanno 80 anni e più. L’incremento è 
significativo poiché dai 41.439 del 2002 arrivano ad essere 90.620 al 1° gennaio 2024: +49.181 grandi 
anziani, +118,7% in poco più di un ventennio. Un incremento che li porta a passare dal 3,7% della 
popolazione bresciana nel 2002 al 7,2% dell’inizio 2024. Questa dinamica di invecchiamento della 
popolazione interessa tutti gli Ambiti territoriali che, tra il 2002 e il 2024, vedono aumentare i 
residenti con più di 65 anni e, tra questi, in particolare, coloro che di anni ne hanno 80 e più. 
 
Tabella 9. La dinamica della popolazione con 65 anni e più negli ambiti territoriali. Anni 2002-
2024.  
 

 

2002 2024 Saldo 
over 65 
(2024-
2002) 

Saldo 
over 80 
(2024-
2002 

Saldo % 
over 65 

Saldo % 
over 80 

% over 
65 2024 

% over 
80 2024 0ver 65 

di cui over 
80 0ver 65 

di cui over 
80 

Ambito 1 40811 9852 50270 18017 9459 8165 23,2 82,9 24,7 8,9 
Ambito 2 10778 2173 20903 6113 10125 3940 93,9 181,3 20,7 6,1 
Ambito 3 11901 2532 21777 6779 9876 4247 83,0 167,7 22,1 6,9 
Ambito 4  16425 3448 26781 8529 10356 5081 63,1 147,4 24,6 7,8 
Ambito 5 7612 1578 12830 3798 5218 2220 68,5 140,7 23,6 7,0 
Ambito 6 8066 1622 12718 3751 4652 2129 57,7 131,3 21,1 6,2 
Ambito 7 11140 2097 19205 5565 8065 3468 72,4 165,4 19,7 5,7 
Ambito 8 7603 1566 12085 3507 4482 1941 59,0 123,9 21,3 6,2 
Ambito 9 17039 3946 26068 8006 9029 4060 53,0 102,9 22,7 7,0 
Ambito 10 7927 1795 13193 4004 5266 2209 50,5 123,1 19,5 5,9 
Ambito 11  20024 4875 29793 9560 9769 4685 48,8 96,1 23,6 7,6 
Ambito 12 11569 2554 17233 5476 5664 2922 49,0 114,4 23,1 7,3 
Ambito 13 16088 3401 24771 7515 8683 4114 54,0 121,0 25,2 7,7 
Totale 
Provincia 186.983 41.439 287.627 90.620 100.644 49.181 53,8 118,7 22,8 7,2 

Fonte: Istat 
 
 
Iniziamo considerando l’insieme della popolazione con 65 anni e più, che aumenta in tutti gli ambiti 
territoriali con un incremento medio provinciale del +53,8%. Un incremento che si definisce assai 
diversamente nei 13 Ambiti territoriali. In particolare, in quasi tutti gli Ambiti l’incremento supera il 
+50%, con valori decisamente maggiori nell’Ambito 2  (+93,9%), nell’Ambito 3 (+83%), 
nell’Ambito 7 (+72,4%), nell’Ambito 5 (+68,5%) e nell’Ambito 4 (+63,1%). Poco al di sotto 
dell’incremento medio provinciale (+53,8%) la crescita della popolazione over 65 nei comuni degli 
Ambiti 12 (+ 49%) e 11 (+48.8%),  mentre decisamente inferiore è il saldo percentuale della 
popolazione anziana nell’Ambito 1, pari comunque al +23,2%. 

 

Tavola 35. Incremento percentuale della popolazione over 65 negli ambiti territoriali. 2002-
2024 

 
 
Nella tabella che segue i saldi relativi alla popolazione over 65 nel confronto tra il 2002 e il 2024 
sono espressi nei loro valori assoluti. 
L’incremento di oltre 100 mila anziani, nel totale provinciale, tra il 2002 e il 2024, vede saldi in valore 
assoluto superiori alle 10 mila persone nell’Ambito 4 (+ 10.356 persone) e nell’Ambito 2 (+10.125) 
con un incremento di oltre 9 mila anziani nell’Ambito 3 (+9.876), nell’Ambito 11 (+9.769) e 
nell’Ambito 1 (+9.494). 
 
Tavola 36. Popolazione over 65 negli ambiti territoriali. Anni 2002-2024.  
Valori assoluti. 

 

Saldo % over 65 (2024-2002)
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Tavola 37. Incremento della popolazione over 65 negli ambiti territoriali.  
Anni 2002-2024. Valori assoluti. 

 
 
La parte della popolazione con 80 anni e più aumenta in tutti gli ambiti territoriali con un incremento 
medio provinciale del +118,7%. Più che raddoppiata in vent’anni. Un incremento che si definisce 
assai diversamente nei 13 Ambiti territoriali. In particolare, in quasi tutti gli Ambiti, l’incremento 
supera il +100%, con valori decisamente maggiori nell’Ambito 2  (181,3%), nell’Ambito 3 
(+167,7%), nell’Ambito 7 (+165,4%), nell’Ambito 4 (+147,4%) e nell’Ambito 5 (+140,7%). Poco al 
di sotto del raddoppio (+100%) la crescita della popolazione over 80 nei comuni dell’Ambito 11 
(+96,1%) e nell’Ambito 1, pari comunque al +82,9%. 
 
Tavola 38. Incremento percentuale della popolazione over 80 negli ambiti territoriali. 2002-
2024 

 

Incremento popolazione over 65 2002-2024

Saldo % over 80 (2024-2002)
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Tavola 37. Incremento della popolazione over 65 negli ambiti territoriali.  
Anni 2002-2024. Valori assoluti. 
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Tavola 38. Incremento percentuale della popolazione over 80 negli ambiti territoriali. 2002-
2024 

 

Incremento popolazione over 65 2002-2024

Saldo % over 80 (2024-2002)

 

Nella tabella che segue i saldi relativi alla popolazione over 80 nel confronto tra il 2002 e il 2024 
sono espressi nei loro valori assoluti. 
 
Tavola 39. Popolazione over 80 negli ambiti territoriali. Anni 2002-2024. Valori assoluti. 
 

 
 
 
Tavola 40. Incremento della popolazione over 80 negli ambiti territoriali. Anni 2002-2024. 
Valore assoluto. 
 

 

Incremento popolazione over 80 2002-2024
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L’incremento di oltre 49 mila anziani over 80, nel totale provinciale, tra il 2002 e il 2024 vede saldi, 
in valore assoluto, superiori alle 5 mila persone nell’Ambito 1 (+8.154 over 80) e nell’Ambito 4 
(+5.081), con incrementi che superano comunque le 4 mila unità nell’Ambito 11 (+4.685), nell’ 
Ambito 3 (+4.247), nell’Ambito 13 (+4.114) e nell’Ambito 9  (+4.060). Un incremento degli anziani 
over 80 inferiore alle 2 mila unità si registra solo nell’Ambito 8 (+1.941), un dato che vale comunque 
il +124%. 
Tra il 2002 e il 2024 l’incremento percentuale degli anziani over 80 (+118,7%) doppia ampiamente 
quello, comunque elevatissimo, dell’insieme della popolazione anziana con 65 anni e più (+53,8%). 
Nella tavola che segue sono riportati, per ogni Ambito, i tassi di incremento del totale della 
popolazione over 65 e, nella seconda colonna, l’incremento percentuale degli over 80. 
 
Tavola 41. Tassi di incremento della popolazione over 65 e degli over 80 negli ambiti territoriali. 
2002-2024 
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Tra il 2002 e il 2024 l’incremento percentuale degli anziani over 80 (+118,7%) doppia ampiamente 
quello, comunque elevatissimo, dell’insieme della popolazione anziana con 65 anni e più (+53,8%). 
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popolazione over 65 e, nella seconda colonna, l’incremento percentuale degli over 80. 
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2002-2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tavola 42. Incremento della popolazione over 65 e degli over 80 negli ambiti territoriali. 2002-
2024. Valori assoluti 
 

 
 
 
 
 
Nell’Ambito 1, tra il 2002 e il 2024, la popolazione over 65 aumenta di 9.459 unità, pari al +23,2% 
mentre, nello stesso tempo la componente degli over 80 aumenta di 8.165 unità (+82,9%). In altri 
termini, l’aumento della popolazione anziana nell’Ambito 1 si traduce in un incremento della parte 
più anziana della popolazione. Allo stesso modo, la tavola si interpreta per tutti gli altri Ambiti. 
Cresce, quindi, nel periodo in esame l’incidenza degli over 80 sul totale degli over 65, che passa dal 
22,2% del 2002, 41 mila over 80 su 187 mila over 65, al 31,5% del 2024, con 90 mila anziani-anziani 
per oltre 287 mila over 65. L’aumento dell’incidenza degli over 80 si manifesta in tutti i 13 Ambiti 
territoriali, con uno scarto medio provinciale di 9,3 punti percentuali. Gli over 80 aumentano 
maggiormente la loro incidenza sul totale della popolazione over 65 nell’Ambito 1, dove passano dal 
24,1% al 35,8%, con uno scarto di 11,7 punti percentuali, il più alto tra tutti gli Ambiti. Oltre i 10 
punti percentuali di incremento, tra il 2002 e il 2024, della quota degli anziani-anziani sul totale degli 
over 65 si registrano anche nell’Ambito 4 (+10,9) e nell’Ambito 7 (+10,2). Incrementi minori, ma 
comunque significativi, della parte più anziana della popolazione si registrano nei comuni 
dell’Ambito 9 (+7,6%) e in quelli degli Ambiti 10 e 11 (+7,7%). 
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Tavola 43. Aumento dell'incidenza % delle persone over 80 su totale persone over 65 negli 
ambiti territoriali. 2002-2024 
 

 
 
 
1.4   Note sull’evoluzione dello scenario demografico della provincia di Brescia. 2024-2042 
 
Quello che l’analisi dei dati ci racconta va molto oltre la percezione comune sull’invecchiamento 
della popolazione. Per due aspetti: in primo luogo, per la dimensione dell’invecchiamento della 
popolazione, con l’allungarsi della vita e il calo della natalità e, in secondo luogo, per la rapidità delle 
trasformazioni. Secondo lo scenario mediano delle previsioni dell’Istat, al 1° gennaio 2042, quindi 
fra meno di vent’anni, la popolazione bresciana dovrebbe essere pari a 1.285.777 residenti, 
aumentando di oltre 23 mila persone, pari al +1,9%, rispetto al 1° gennaio 2024. Al 1° gennaio 2024, 
su una popolazione provinciale di 1,2 milioni di persone, si contano oltre 287 mila anziani, a fronte 
di meno di 163 mila giovani: quasi 177 anziani over 65, ogni 100 giovani con meno di 15 anni; oltre 
100 mila in più rispetto al 2002. Solo vent’anni fa, infatti, gli over 65 erano meno di 187 mila e 
l’indice di vecchiaia era fissato a 119, ossia 119 anziani ogni 100 giovani. Sembra un’altra era e sono 
passati solo vent’anni. Nei prossimi vent’anni, considerando le diverse classi di età, mentre i giovani 
under 15 diminuiscono, gli over 65 passerebbero dagli attuali 287 mila a oltre 404 mila, con un 
ulteriore incremento di quasi 117 mila persone, pari al +40,5%. In altri termini, gli over 65, che 
all’inizio del 2024 costituivano il 22,8% della popolazione, arriverebbero, nel 2042, a rappresentare 
il 31,4% dei residenti bresciani. In valore assoluto, gli over 65 dai meno di 187 mila del 2002 
arriverebbero a oltre 404 mila nel 2042: +217 mila anziani over 65, più che raddoppiati nell’arco di 
quarant’anni. Tra questi, gli over 80, nel 2042, costituiranno il 10% della popolazione provinciale, 
mentre, secondo le stime Istat, nei prossimi vent’anni quasi raddoppia il numero degli over 90. La 
trasformazione della composizione della popolazione è il dato centrale dell’evoluzione demografica 
nel bresciano, considerando che, nelle previsioni dell’Istat tra il 2024 e il 2042, lo scarto della 
popolazione è modesto e positivo, peraltro in controtendenza con il dato nazionale. Ma, guardando 
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all’inizio del 2024 costituivano il 22,8% della popolazione, arriverebbero, nel 2042, a rappresentare 
il 31,4% dei residenti bresciani. In valore assoluto, gli over 65 dai meno di 187 mila del 2002 
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alle classi di età, diminuiscono i giovani con meno di 15 anni, si riduce la parte attiva della 
popolazione (15-64 anni) e aumentano gli anziani over 65. In valore assoluto, sempre assumendo lo 
scenario di previsione mediano dell’Istat, i giovani under 15 diminuirebbero di oltre 11 mila (-7%), 
la parte centrale della popolazione, da 15 a 64 anni, si contrarrebbe di oltre 81 mila persone, (-10%) 
mentre gli over 65 aumenterebbero di quasi 117 mila (+40,5%).  
I conti sembrano tornare: la popolazione aumenta di 23.506 mila persone, che è la differenza tra il 
+116.553 anziani, il -81.621 persone da 15 a 64 anni, il blocco centrale della popolazione, e il -11.426 
dei giovani da 0 a 14 anni. 
 
Tabella 10. Popolazione per classi di età e genere.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). 
 

Classi di età  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale (M+F) Totale maschi 

Totale 
femmine Totale (M+F) 

Valori assoluti 
2024 2042 

0-14 anni 83.635 79.060 162.695 78.252 73.017 151.269 
15-64 anni  414.911 397.038 811.949 379.123 351.205 730.328 
OVER 65 anni 127.896 159.731 287.627 188.975 215.205 404.180 
di cui over 80 anni 34.190 56.430 90.620 53.176 75.071 128.247 
di cui over 90 anni 4.096 12.141 16.237 9.432 18.587 28.019 
TOTALE 626.442 635.829 1.262.271 646.350 639.427 1.285.777 

 Quote percentuali 
0-14 anni 13,4 12,4 12,9 12,1 11,4 11,8 
15-64 anni  66,2 62,4 64,3 58,7 54,9 56,8 
OVER 65 anni 20,4 25,1 22,8 29,2 33,7 31,4 
di cui over 80 anni 5,5 8,9 7,2 8,2 11,7 10,0 
di cui over 90 anni 0,7 1,9 1,3 1,5 2,9 2,2 

Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
 
Per effetto di queste trasformazioni si modifica la composizione della popolazione bresciana per classi 
di età, con una riduzione della quota percentuale dei giovani, dal 12,9% del 2024 al 11,8% del 2042, 
e della popolazione da 15 a 64 anni, dal 64,3% al 56,8% del totale. Nello stesso arco temporale 
aumenterebbe la quota percentuale degli anziani over 65 sul totale della popolazione che passerebbe 
dall’attuale 22,8% al 31,4%. 
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Tavola 44. Composizione della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori percentuali. 
 

 

 
Tavola 45. Composizione della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori assoluti 
 

 

L’aumento considerevole della popolazione anziana, con +116.553 anziani over 65 tra il 2024 e il 
2042, pari al +40,5%, si caratterizza per un incremento maggiore della parte più avanti con l’età, ossia 
coloro che hanno più di 80 anni e, tra questi, gli ultranovantenni.  
In effetti, gli over 80 aumenterebbero di oltre 37 mila, passando da 90.620 a oltre 128 mila, con un 
incremento del +41,5%, mentre coloro che superano i 90 anni lieviterebbero di quasi 12 mila unità, 
pari al + 72,6%. 
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Tavola 44. Composizione della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori percentuali. 
 

 

 
Tavola 45. Composizione della popolazione per classi di età.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori assoluti 
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coloro che hanno più di 80 anni e, tra questi, gli ultranovantenni.  
In effetti, gli over 80 aumenterebbero di oltre 37 mila, passando da 90.620 a oltre 128 mila, con un 
incremento del +41,5%, mentre coloro che superano i 90 anni lieviterebbero di quasi 12 mila unità, 
pari al + 72,6%. 

 

Tavola 46. Incremento (2042*-2024) della popolazione per classi di età oltre i 65 anni.  Provincia 
di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat).  
Valori assoluti 
 

 

 
Tavola 47. Incremento (2042-2024) della popolazione per classi di età oltre i 65 anni.  Provincia 
di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori assoluti 
 

 

L’aumento previsto della popolazione over 65, tra il 2024 e il 2042, interessa entrambi i generi, ma 
in misura maggiore i maschi, che, nel periodo considerato, aumenterebbero di oltre 61 mila (+47,8%), 
a fronte di un incremento di oltre 55 mila femmine (+34,7%). Dieci punti percentuali di scarto non è 
poca cosa: anche nel 2042 le donne resteranno in maggioranza tra gli over 65 (oltre 215 mila, il 
53,2%), mentre gli uomini, che sfiorerebbero le 189 mila unità, costituirebbero il restante 46,8%. Una 
composizione per genere ben diversa da quella attuale, che vede i quasi 128 mila maschi costituire il 
44,5% degli over 65, a fronte delle quasi 160 mila femmine che ne costituiscono il 55,5%. A ben 
vedere, questo “recupero” dei maschi è determinato dall’aumento degli over 80, che, nel periodo 
considerato, crescono in valore assoluto come le femmine, poco meno di 19 mila unità in entrambi i 
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casi. Ma, in percentuale, l’incremento dei maschi over 80 è decisamente maggiore poiché passano da 
34 a 53 mila (+55,5%), mentre le femmine aumentano da oltre 56 mila a 75 mila (+33%). Nel 2042 
le 75.071 donne over 80, il 58,5%, saranno ancora la maggior parte degli anziani-anziani, a fronte di 
53.176 maschi, che saranno il restante 41,5%. Ma oggi, nel 2024, il rapporto di genere tra gli over 80 
è ben diverso, con  il 62,3% di donne e solo il 37,7% di uomini.  

La stessa dinamica si osserva considerando gli ultranovantenni. Anche qui il “recupero” dei maschi 
è netto nel periodo considerato. In valore assoluto, crescono poco meno delle femmine, ma, in 
percentuale, l’incremento dei maschi over 90 è decisamente maggiore poiché passerebbero da 4 mila 
a oltre 9mila (+130%), mentre le femmine, aumentando dalle attuali 12 mila a oltre 18 mila, 
crescerebbero del +53%. Nel 2042 le oltre 18 mila donne over 90, il 66,3% degli ultranovantenni, 
saranno ancora la maggior parte degli anziani-molto anziani, a fronte di oltre 9 mila maschi, che 
saranno il restante 33,7%. Ma oggi, nel 2024, il rapporto di genere tra gli over 90 è ben diverso, con  
il 74,8% di donne e solo il 25,2% di uomini. In altri termini, da qui al 2042 gli over 90 passerebbero 
da un rapporto di 3 donne per un uomo a quello di 2 “nonne” per ogni “nonno”. 

 
Tabella 11. Popolazione con 65 anni e più per classi di età e genere.  
Provincia di Brescia. Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). 
 

 2024 2042 Saldo v.a Saldo % 
Maschi 

OVER 65 127.896 188.975 61.079 47,8 
di cui over 80 34.190 53.176 18.986 55,5 
di cui over 90  4.096 9.432 5.336 130,3 

Femmine 
OVER 65 159.731 215.205 55.474 34,7 
di cui over 80 56.430 75.071 18.641 33,0 
di cui over 90  12.141 18.587 6.446 53,1 

Fonte: Istat 
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Tavola 49. Incremento (2024-2042) delle classi di età oltre i 65 anni. Provincia di Brescia. 
Anni 2024 e 2042 (previsioni Istat). Valori percentuali 

 

 

 

Tabella 12. Popolazione per sesso e classi quinquennali di età al 1° gennaio 2022 e 1° gennaio 
2042, scenario mediano Provincia di Brescia 

 
Classe di età  

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
2022 2042 

00-04 24672 23191 47863 26383 24757 51140 
05-09 28835 27953 56788 26208 24430 50638 
10-14 33649 31417 65066 25661 23830 49491 
15-19 32677 30481 63158 25494 23428 48922 
20-24 33864 30262 64126 28740 25965 54705 
25-29 33295 30881 64176 35155 32292 67447 
30-34 34332 33322 67654 41858 37603 79461 
35-39 37673 36332 74005 42793 38225 81018 
40-44 43105 41780 84885 43163 38035 81198 
45-49 51934 49533 101467 40583 37277 77860 
50-54 53111 50292 103403 39297 37693 76990 
55-59 50118 49495 99613 39446 38467 77913 
60-64 40789 41665 82454 42594 42220 84814 
65-69 34310 36073 70383 48665 48411 97076 
70-74 32275 35470 67745 46845 47541 94386 
75-79 24189 28925 53114 40289 44182 84471 
80-84 19388 26744 46132 27509 33509 61018 
85-89 9006 16835 25841 16235 22975 39210 
90-94 3046 8966 12012 7470 13437 20907 
95+   562 2710 3272 1962 5150 7112 
Totale 620830 632327 1253157 646350 639427 1285777 

Fonte: Istat 
 

Femmine Saldo % 2024-2042
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Come si evidenzia nella tavola che segue, tra la popolazione con 65 anni e più, aumentano tutte le 
classi quinquennali di età, ma gli incrementi percentuali maggiori si registrano per gli over 90, con il 
+74,2% tra i 90 e i 94 anni, e il +117,4% per gli anziani con oltre 95 anni. In valore assoluto, secondo 
lo scenario mediano tracciato dall’Istat per la provincia di Brescia, si tratterebbe di quasi 13 mila 
persone con una popolazione anziana-molto anziana, che aumenterebbe dalle oltre 15 mila persone 
del 2022 alle oltre 28 mila del 2042, con un incremento superiore al +83 %. 
 
 
 
 
Tavola 50. Popolazione delle classi quinquennali di età oltre i 65 anni.  
Anni 2022 e 2042. Provincia di Brescia. Valori assoluti 
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Tavola 51. Incremento della popolazione delle classi quinquennali di età oltre i 65 anni per 
genere. Anni 2022 e 2042. Provincia di Brescia. Valori percentuali 
 

 

I maschi, tra il 2022 e il 2042, aumentano numericamente più delle femmine in tutte le classi 
quinquennali di età fino ai 90 anni, ma, in percentuale, l’aumento degli uomini anziani tra il 2022 e 
il 2042 supera quello delle donne anche nelle due classi estreme che comprendono le persone con 90 
anni e oltre. 
 

Tavola 52. Popolazione delle classi di età oltre i 65 anni per genere. Anni 2022 e 2042*. Provincia 
di Brescia. Valori assoluti 
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Tavola 53. Incremento della popolazione delle classi di età oltre i 65 anni per genere. Anni 2022 
e 2042*. Provincia di Brescia. Valori percentuali 
 

 

1.4.1  Note sullo scenario demografico negli Ambiti territoriali della provincia di Brescia. 2024-
2042 
 
L’analisi condotta dall’Istat è impietosa. Entro dieci anni, in quattro comuni su cinque è atteso un 
calo di popolazione, quota che sale a nove su dieci nelle zone rurali. Ciò si deve alla bassa fecondità, 
ma anche a livelli migratori sfavorevoli per alcune realtà territoriali, laddove è più forte tanto 
l’emigrazione per l’estero, quanto quella per l’interno. A livello nazionale, si valuta che in un 
decennio i comuni delle zone rurali possano nel complesso registrare una riduzione della popolazione 
pari al 5,5%. Per i 1.060 comuni che ricadono nelle aree interne, che si contraddistinguono per la 
distanza fisica dall’offerta di servizi essenziali, la condizione demografica risulta ancor più 
sfavorevole, con una stima della riduzione della popolazione quasi doppia. In una situazione 
relativamente migliore si collocano le piccole città e le aree di hinterland, dove minore è anche la 
quota di comuni interessati dal calo demografico, che, come abbiamo visto, è relativamente minore 
al Nord e anche nella provincia di Brescia, dove, complessivamente, tra il 2024 e il 2042, si ipotizza 
un live aumento dei residenti (+23 mila, +1,9%). Ma la provincia di Brescia, come è noto, conosce 
dinamiche demografiche assai eccentriche tra una fascia centrale del territorio provinciale in crescita 
costante dal 2002 e tutta la parte estrema, la montagna interna a Nord e la pianura a Sud, in costante 
contrazione. Per raccontare in prospettiva queste dinamiche assai diverse disponiamo dei dati 
comunali per tutti i centri con più di 5 mila abitanti, una settantina di comuni, ma, purtroppo, non è 
disponibile un dato di proiezione Istat per tutti gli altri centri minori, spesso proprio quelli 
maggiormente interessati dalla contrazione della popolazione e dall’accrescersi dello squilibrio 
demografico. Per questi sarà proposta in futuro un’analisi comparativa che tiene conto della dinamica 
della popolazione nel ventennio precedente, ossia dal 2002 al 2024. 
Vale la pena considerare i 70 comuni maggiori, ossia con oltre 5 mila abitanti nel 2022, anno dal 
quale l’Istat parte con le sue previsioni demografiche, per le quali sono disponibili i dati delle 
proiezioni demografiche Istat seguendo la distribuzione dei centri nei 13 Ambiti territoriali.  
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Tavola 53. Incremento della popolazione delle classi di età oltre i 65 anni per genere. Anni 2022 
e 2042*. Provincia di Brescia. Valori percentuali 
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Ambito 1-Brescia 
 
Nell’Ambito territoriale 1, composto da soli due comuni, è disponibile il dato previsionale per 
Brescia, che nel 2022 conta quasi il 98% della popolazione complessiva. Tra il 2022 e il 2042 la 
popolazione del comune capoluogo aumenterebbe di quasi 12 mila unità, pari al +5,9%. 
 
Tabella 13. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comune maggiore dell’Ambito 1 
 

Brescia Totale maschi Totale femmine Totale 
Anno 2024 95.829 102.859 198.688 
Anno 2042 104.399 105.956 210.355 
Saldo valore assoluto 8.570 3.097 11.667 
Saldo % 8,9 3,0 5,9 

Fonte: Istat 
 
Nel periodo considerato aumenta sensibilmente la popolazione over 65 (+14.625, pari al +29,8%) un 
valore che, con tutta evidenza, supera quello della intera popolazione e che è particolarmente elevato 
per i maschi (+41%). 
 
Tabella 14. Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comune maggiore dell’Ambito 1 
 

Brescia Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 80 

M 
di cui over 80 

F 
Di cui over 80 

T 
2024 20.145 28.859 49.004 6.293 11.323 17.616 
2042 28.414 35.215 63.629 8.258 12.911 21.169 
Saldo v.a 8.269 6.356 14.625 1.965 1.588 3.553 
Saldo % 41,0 22,0 29,8 31,2 14,0 20,2 

Fonte: Istat 
 
 
Ambito 2-Brescia Ovest 
 
Nell’Ambito territoriale 2, composto da 11 comuni, non sono disponibili le proiezioni per i tre centri 
minori, ma è possibile tracciare un quadro evolutivo della popolazione per gli 8 centri maggiori, che 
nel 2024 contavano oltre l’89% della popolazione residente nell’Ambito territoriale. Nel periodo in 
esame, negli 8 comuni maggiori dell’Ambito 2, la popolazione residente potrebbe aumentare di oltre 
un migliaio di unità, pari al +1,5%.  
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Tabella 15. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 2 
 
 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2022 2042 
Castegnato 4170 4209 8379 4294 4059 8353 
Castel Mella 5483 5386 10869 5540 5363 10903 
Gussago 8176 8421 16597 8203 8292 16495 
Ospitaletto 7618 7287 14905 7913 7672 15585 
Rodengo Saiano 4843 5082 9925 5463 5348 10811 
Roncadelle 4610 4714 9324 4521 4643 9164 
Torbole Casaglia 3245 3196 6441 3093 3148 6241 
Travagliato 6840 7008 13848 7168 6935 14103 
Totale 8 comuni 44.985 45.303 90.288 46.195 45.460 91.655 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 1.210 157 1.367 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 2,7 0,3 1,5 

Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
Nel periodo considerato, negli 8 comuni maggiori, aumenta di oltre 10 mila persone la popolazione 
over 65, pari al +57,5% un valore che, con tutta evidenza, supera quello della intera popolazione e 
che è ancora più elevato considerando la popolazione over 80 (+3.260, +61%).  
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Nel periodo considerato, negli 8 comuni maggiori, aumenta di oltre 10 mila persone la popolazione 
over 65, pari al +57,5% un valore che, con tutta evidenza, supera quello della intera popolazione e 
che è ancora più elevato considerando la popolazione over 80 (+3.260, +61%).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tabella 16. Dinamica popolazione over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 2 
 

Comune Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 80 

M 
di cui over 80 

F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Castegnato 716 861 1577 179 273 452 
Castel Mella 976 1103 2079 218 312 530 
Gussago 1794 2174 3968 457 738 1195 
Ospitaletto 1233 1489 2722 324 490 814 
Rodengo Saiano 873 1033 1906 221 341 562 
Roncadelle 893 1174 2067 222 379 601 
Torbole Casaglia 572 675 1247 159 205 364 
Travagliato 1228 1581 2809 308 521 829 
Totale 8 comuni 8.285 10.090 18.375 2.088 3.259 5.347 

2042 
Castegnato 1302 1345 2647 346 399 745 
Castel Mella 1784 1933 3717 495 639 1134 
Gussago 2549 2952 5501 777 1050 1827 
Ospitaletto 2210 2335 4545 565 731 1296 
Rodengo Saiano 1607 1678 3285 429 480 909 
Roncadelle 1336 1589 2925 356 547 903 
Torbole Casaglia 963 1118 2081 245 378 623 
Travagliato 2042 2195 4237 500 670 1170 
Totale 8 comuni 13.793 15.145 28.938 3.713 4.894 8.607 
Saldo v.a 5.508 5.055 10.563 1.625 1.635 3.260 
Saldo % 66,5 50,1 57,5 77,8 50,2 61,0 

Fonte: Istat 
 
 
Ambito 3- Brescia Est 
 
Nell’Ambito  territoriale 3, composto da 13 comuni, non sono disponibili le proiezioni per i 5 centri 
con meno di 5 mila abitanti nel 2024, ma è possibile tracciare un quadro evolutivo della popolazione 
per gli 8 centri maggiori, che nel 2024 contavano il 78% della popolazione residente nell’Ambito 
territoriale. Negli 8 comuni maggiori dell’Ambito 3, la popolazione residente aumenterebbe di oltre 
un migliaio di unità, pari al +2% 
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Tabella 17. Dinamica popolazione per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 3 

Comune  

Totale 
maschi Totale femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2022 2042 
Borgosatollo 4587 4526 9113 4571 4437 9008 
Botticino 5256 5473 10729 5279 5267 10546 
Castenedolo 5831 5880 11711 6222 6215 12437 
Flero 4357 4375 8732 4343 4379 8722 
Mazzano 6373 6324 12697 6914 6517 13431 
Montirone 2567 2488 5055 2479 2531 5010 
Poncarale 2577 2609 5186 2558 2624 5182 
Rezzato 6661 6814 13475 7094 6865 13959 
Totale 8 comuni 38.209 38.489 76.698 39.460 38.835 78295 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 
1.251 346 1.597 

Saldo valore percentuale 2042- 2022 
3,3 0,9 2,1 

Fonte: Istat 
 
Tabella 18. Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 3 

Comune 
Over 65 

M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 80 

M di cui over 80 F 
Di cui over 80 

T 
2024 

Borgosatollo 999 1141 2140 267 367 634 
Botticino 1223 1538 2761 342 589 931 
Castenedolo 1082 1365 2447 318 501 819 
Flero 989 1192 2181 278 375 653 
Mazzano 1183 1411 2594 323 470 793 
Montirone 444 478 922 103 148 251 
Poncarale 487 568 1055 150 184 334 
Rezzato 1425 1832 3257 372 639 1011 
Totale 8 comuni 7.832 9.525 17.357 2.153 3.273 5.426 

2042 
Borgosatollo 1415 1575 2990 423 571 994 
Botticino 1677 1960 3637 503 732 1235 
Castenedolo 1778 2010 3788 442 635 1077 
Flero 1344 1580 2924 387 604 991 
Mazzano 2070 2160 4230 577 692 1269 
Montirone 786 869 1655 209 273 482 
Poncarale 827 977 1804 233 340 573 
Rezzato 2064 2366 4430 602 852 1454 
Totale 8 comuni 11.961 13.497 25.458 3.376 4.699 8.075 
Saldo v.a 4.129 3.972 8.101 1.223 1.426 2.649 
Saldo % 52,7 41,7 46,7 56,8 43,6 48,8 

Fonte: Istat 
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Tabella 18. Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 3 

Comune 
Over 65 

M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 80 

M di cui over 80 F 
Di cui over 80 

T 
2024 
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Botticino 1223 1538 2761 342 589 931 
Castenedolo 1082 1365 2447 318 501 819 
Flero 989 1192 2181 278 375 653 
Mazzano 1183 1411 2594 323 470 793 
Montirone 444 478 922 103 148 251 
Poncarale 487 568 1055 150 184 334 
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Totale 8 comuni 7.832 9.525 17.357 2.153 3.273 5.426 

2042 
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Saldo % 52,7 41,7 46,7 56,8 43,6 48,8 

Fonte: Istat 
 

 

Nel periodo considerato, negli 8 comuni maggiori, aumenta di oltre 8 mila persone la popolazione 
over 65, pari al +46,7 %, un valore che, con tutta evidenza, supera quello dell’intera popolazione e 
che è ancora più elevato considerando la popolazione over 80 (+2.649, +48,8%).  
 
 
 
Ambito 4- Valle Trompia 
Nell’Ambito  territoriale 4, composto da 18 comuni, non sono disponibili le proiezioni per i numerosi 
centri minori della montagna interna, ma è possibile tracciare un quadro evolutivo della popolazione 
per i 7 centri maggiori che nel 2024 contavano l’83% della popolazione residente nell’ambito 
territoriale. Nei 7 comuni maggiori dell’Ambito 4, la popolazione residente potrebbe diminuire di 
oltre 3 mila unità di unità, pari al -3,6%.  
 
 
Tabella 20. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 4 
 
 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2022 2042 
Bovezzo 3552 3755 7307 3577 3612 7189 
Concesio 7748 7936 15684 8051 7951 16002 
Gardone Val Trompia 5655 5693 11348 5686 5630 11316 
Lumezzane 10813 10763 21576 9978 9914 19892 
Nave 5243 5363 10606 4830 4849 9679 
Sarezzo 6551 6659 13210 6445 6493 12938 
Villa Carcina 5294 5411 10705 5233 4926 10159 
Totale 7 comuni 44.856 45.580 90.436 43.800 43.375 87.175 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 -1.056 -2.205 -3.261 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 -2,4 -4,8 -3,6 

Fonte: Istat 
 
 
Nel periodo considerato, nei 7 comuni maggiori, a fronte di una riduzione di oltre 3 mila residenti, 
aumenta di quasi 7 mila persone la popolazione over 65, pari al +31%, un valore che è ancora più 
elevato considerando la popolazione over 80 (+2.615, +37,1%).  
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Tabella 20. Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 4 

Comune Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Bovezzo 896 1140 2036 215 364 579 
Concesio 1717 2068 3785 509 728 1237 
Gardone Val Trompia 1208 1570 2778 378 629 1007 
Lumezzane 2380 3004 5384 578 1070 1648 
Nave 1210 1457 2667 321 538 859 
Sarezzo 1286 1566 2852 350 529 879 
Villa Carcina 1166 1469 2635 336 508 844 
Totale 7 comuni 9863 12274 22137 2687 4366 7053 

2042 
Bovezzo 1128 1369 2497 382 567 949 
Concesio 2464 2840 5304 750 1034 1784 
Gardone Val Trompia 1666 1912 3578 439 703 1142 
Lumezzane 3186 3595 6781 959 1368 2327 
Nave 1617 1872 3489 477 667 1144 
Sarezzo 1901 2234 4135 530 748 1278 
Villa Carcina 1546 1659 3205 451 593 1044 
Totale 7 comuni 

13.508 15.481 28.989 3.988 5.680 9.668 
Saldo v.a 3.645 3.207 6.852 1.301 1.314 2.615 
Saldo % 37,0 26,1 31,0 48,4 30,1 37,1 

Fonte: Istat 
 
Ambito 5 - Sebino 
Nell’Ambito  territoriale 5, composto da 12 comuni, non sono disponibili le proiezioni per i minori, 
ma è possibile tracciare una quadro evolutivo della popolazione per i 4 centri maggiori che nel 2024 
contavano oltre il 55% della popolazione residente nell’ambito territoriale. Nel periodo in esame, nei 
4 comuni maggiori dell’Ambito 5, la popolazione residente potrebbe diminuire di oltre un migliaio 
unità di unità, pari al -4,5%.  
 
Tabella 21. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 5 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Corte Franca 3607 3571 7178 3552 3422 6974 
Iseo 4294 4668 8962 4287 4415 8702 
Passirano 3382 3508 6890 3240 3389 6629 
Provaglio d'Iseo 3481 3602 7083 3223 3224 6447 
Totale 4 comuni 14.764 15.349 30.113 14.302 14.450 28.752 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 -462 -899 -1.361 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 -3,1 -5,9 -4,5 

Fonte: Istat 
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Ambito 5 - Sebino 
Nell’Ambito  territoriale 5, composto da 12 comuni, non sono disponibili le proiezioni per i minori, 
ma è possibile tracciare una quadro evolutivo della popolazione per i 4 centri maggiori che nel 2024 
contavano oltre il 55% della popolazione residente nell’ambito territoriale. Nel periodo in esame, nei 
4 comuni maggiori dell’Ambito 5, la popolazione residente potrebbe diminuire di oltre un migliaio 
unità di unità, pari al -4,5%.  
 
Tabella 21. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 5 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Corte Franca 3607 3571 7178 3552 3422 6974 
Iseo 4294 4668 8962 4287 4415 8702 
Passirano 3382 3508 6890 3240 3389 6629 
Provaglio d'Iseo 3481 3602 7083 3223 3224 6447 
Totale 4 comuni 14.764 15.349 30.113 14.302 14.450 28.752 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 -462 -899 -1.361 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 -3,1 -5,9 -4,5 

Fonte: Istat 

 

Nel periodo considerato, nei 4 comuni maggiori, a fronte di una riduzione di oltre un migliaio di 
residenti, aumenta di quasi 3 mila persone la popolazione over 65 persone, pari al +38,5%, un valore 
che è ancora più elevato considerando la popolazione over 80 (+1.013, +46,7%).  
 
Tabella 22.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 5 
 

Comune Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Corte Franca 737 859 1596 149 255 404 
Iseo 1071 1361 2432 317 507 824 
Passirano 745 859 1604 202 294 496 
Provaglio d'Iseo 701 822 1523 177 266 443 
Totale 4 comuni 3.254 3.901 7.155 845 1.322 2.167 

2042 
Corte Franca 1102 1282 2384 325 482 807 
Iseo 1342 1566 2908 403 539 942 
Passirano 1085 1275 2360 324 449 773 
Provaglio d'Iseo 1078 1183 2261 284 374 658 
Totale 4 comuni 4.607 5.306 9.913 1.336 1.844 3.180 
Saldo v.a 1.353 1.405 2.758 491 522 1.013 
Saldo % 41,6 36,0 38,5 58,1 39,5 46,7 

Fonte: Istat 
 
Ambito 6 – Monte Orfano 
Nell’Ambito  territoriale 6 , composto da 6 comuni, sono disponibili le proiezioni per i tutti i centri. 
Nel periodo in esame, nei 6 comuni dell’Ambito 6, la popolazione residente potrebbe aumentare di 
oltre  2 mila unità, pari al +3,8%.  
 
Tabella 23. Dinamica popolazione per genere 2024-2042. Comuni dell’Ambito 6 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Adro 3583 3568 7151 3819 3724 7543 
Capriolo 4709 4674 9383 4924 4841 9765 
Cologne 3809 3818 7627 3946 3888 7834 
Erbusco 4503 4284 8787 4517 4555 9072 
Palazzolo sull'Oglio 10205 10059 20264 10738 10524 21262 
Pontoglio 3525 3478 7003 3499 3549 7048 

Totale comuni 30.334 29.881 60.215 31.443 31.081 62.524 
Saldo valore assoluto 2042- 2022 1.109 1.200 2.309 

Saldo valore percentuale 2042- 2022 3,7 4,0 3,8 
Fonte: Istat 
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Nel periodo considerato, a fronte di un aumento della popolazione (+2.309, +3,8%)  aumenta di oltre 
6 mila persone la popolazione over 65, pari al +49,5%, un valore che è ancora più elevato 
considerando la popolazione over 80 (+2.048, +54,6%).  
 
 
 
 
 
 
Tabella 24.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni dell’Ambito 6 
 

Comune Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Adro 793 871 1664 216 305 521 
Capriolo 887 1125 2012 208 398 606 
Cologne 689 860 1549 162 273 435 
Erbusco 791 915 1706 157 295 452 
Palazzolo sull'Oglio 1864 2381 4245 435 825 1260 
Pontoglio 686 856 1542 174 303 477 

 5.710 7.008 12.718 1.352 2.399 3.751 
2042 

Adro 1140 1241 2381 313 407 720 
Capriolo 1410 1597 3007 391 563 954 
Cologne 1134 1230 2364 303 412 715 
Erbusco 1319 1475 2794 353 494 847 
Palazzolo sull'Oglio 3023 3350 6373 790 1114 1904 
Pontoglio 980 1109 2089 257 402 659 
Totale comuni 9.006 10.002 19.008 2.407 3.392 5.799 
Saldo v.a 3.296 2.994 6.290 1.055 993 2.048 
Saldo % 57,7 42,7 49,5 78,0 41,4 54,6 

Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
 
Ambito 7-Oglio Ovest 
Nell’Ambito  territoriale 7, composto da 11 comuni, sono disponibili le proiezioni per 8 di questi 
centri, che nel 2024 contavano l’87% della popolazione dell’ambito. Nel periodo in esame, negli 8 
comuni dell’Ambito 7, la popolazione residente potrebbe aumentare di quasi 7 mila unità, pari al 
+8%.  
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Adro 1140 1241 2381 313 407 720 
Capriolo 1410 1597 3007 391 563 954 
Cologne 1134 1230 2364 303 412 715 
Erbusco 1319 1475 2794 353 494 847 
Palazzolo sull'Oglio 3023 3350 6373 790 1114 1904 
Pontoglio 980 1109 2089 257 402 659 
Totale comuni 9.006 10.002 19.008 2.407 3.392 5.799 
Saldo v.a 3.296 2.994 6.290 1.055 993 2.048 
Saldo % 57,7 42,7 49,5 78,0 41,4 54,6 

Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
 
Ambito 7-Oglio Ovest 
Nell’Ambito  territoriale 7, composto da 11 comuni, sono disponibili le proiezioni per 8 di questi 
centri, che nel 2024 contavano l’87% della popolazione dell’ambito. Nel periodo in esame, negli 8 
comuni dell’Ambito 7, la popolazione residente potrebbe aumentare di quasi 7 mila unità, pari al 
+8%.  
 
 

 

Tabella 25. Dinamica popolazione per genere 2024-2042. Comuni dell’Ambito 7 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Castelcovati 3510 3422 6932 3885 3763 7648 
Castrezzato 3883 3833 7716 4655 4433 9088 
Cazzago San Martino 5353 5426 10779 5322 5098 10420 
Chiari 9588 9760 19348 10715 10496 21211 
Coccaglio 4447 4408 8855 4575 4599 9174 
Rovato 9976 9501 19477 10898 10599 21497 
Rudiano 3001 2939 5940 3200 3305 6505 
Trenzano 2779 2732 5511 2994 2814 5808 
Totale 8 comuni 42.537 42.021 84.558 46.244 45.107 91.351 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 3.707 3.086 6.793 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 8,7 7,3 8,0 

Fonte: Istat 
 
Nel periodo considerato, a fronte di un aumento significativo della popolazione, quasi 7 mila persone, 
pari al +8%, aumenta di oltre 9 mila persone la popolazione over 65, pari al +54,7%, un valore che è 
ancora più elevato considerando la popolazione over 80 (+3.041, +61,5%).  
 
Tabella 26.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042. Comuni dell’Ambito 7 

Comune Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Castelcovati 562 672 1234 114 196 310 
Castrezzato 621 721 1342 131 208 339 
Cazzago San Martino 1090 1329 2419 287 450 737 
Chiari 1832 2415 4247 499 873 1372 
Coccaglio 793 988 1781 174 321 495 
Rovato 1567 2007 3574 381 662 1043 
Rudiano 521 625 1146 126 194 320 
Trenzano 501 613 1114 118 210 328 
Totale 8 comuni 7.487 9.370 16.857 1.830 3.114 4.944 

2042 
Castelcovati 971 1054 2025 282 357 639 
Castrezzato 1110 1223 2333 290 411 701 
Cazzago San Martino 1701 1803 3504 483 632 1115 
Chiari 2815 3157 5972 761 1080 1841 
Coccaglio 1339 1436 2775 363 456 819 
Rovato 2832 3091 5923 697 1022 1719 
Rudiano 837 966 1803 220 378 598 
Trenzano 858 889 1747 238 315 553 
Totale 8 comuni 12.463 13.619 26.082 3.334 4.651 7.985 
Saldo v.a 4.976 4.249 9.225 1.504 1.537 3.041 
Saldo % 66,5 45,3 54,7 82,2 49,4 61,5 

Fonte: Istat 
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Ambito 8- Bassa Bresciana Occidentale 
Nell’Ambito  territoriale 8, composto da 15 comuni, sono disponibili le proiezioni per 4 di questi 
centri che nel 2024 contavano quasi il 53% della popolazione. Nei 4 comuni maggiori, la popolazione 
potrebbe aumentare di alcune centinaia di persone, pari al +2%.  
 
Tabella 27. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni  maggiori dell’Ambito 8 
 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Borgo San Giacomo 2792 2723 5515 2940 2851 5791 
Dello 2888 2783 5671 2882 2699 5581 
Orzinuovi 6267 6203 12470 6495 6228 12723 
Quinzano d'Oglio 3123 3108 6231 3243 3159 6402 
Totale 4 comuni 15.070 14.817 29.887 15.560 14.937 30.497 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 490 120 610 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 3,3 0,8 2,0 

Fonte: Istat 
 
A fronte di un aumento modesto della popolazione, poco più di 600 persone, pari al +2%, aumenta di 
quasi 3 mila persone la popolazione over 65, pari al +42,3%, un valore che è ancora più elevato 
considerando la popolazione over 80 (+925, +48,4%).  
 
Tabella 28.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 8 
 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Borgo San Giacomo 518 575 1093 115 187 302 
Dello 511 587 1098 117 207 324 
Orzinuovi 1250 1559 2809 292 539 831 
Quinzano d'Oglio 656 822 1478 155 301 456 
Totale 4 comuni 2935 3543 6478 679 1234 1913 

2042 
Borgo San Giacomo 821 883 1704 222 283 505 
Dello 848 935 1783 207 317 524 
Orzinuovi 1801 2014 3815 525 704 1229 
Quinzano d'Oglio 898 1017 1915 238 342 580 
Totale 4 comuni 4368 4849 9217 1192 1646 2838 
Saldo v.a 1.433 1.306 2.739 513 412 925 
Saldo % 48,8 36,9 42,3 75,6 33,4 48,4 

Fonte: Istat 
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A fronte di un aumento modesto della popolazione, poco più di 600 persone, pari al +2%, aumenta di 
quasi 3 mila persone la popolazione over 65, pari al +42,3%, un valore che è ancora più elevato 
considerando la popolazione over 80 (+925, +48,4%).  
 
Tabella 28.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 8 
 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Borgo San Giacomo 518 575 1093 115 187 302 
Dello 511 587 1098 117 207 324 
Orzinuovi 1250 1559 2809 292 539 831 
Quinzano d'Oglio 656 822 1478 155 301 456 
Totale 4 comuni 2935 3543 6478 679 1234 1913 

2042 
Borgo San Giacomo 821 883 1704 222 283 505 
Dello 848 935 1783 207 317 524 
Orzinuovi 1801 2014 3815 525 704 1229 
Quinzano d'Oglio 898 1017 1915 238 342 580 
Totale 4 comuni 4368 4849 9217 1192 1646 2838 
Saldo v.a 1.433 1.306 2.739 513 412 925 
Saldo % 48,8 36,9 42,3 75,6 33,4 48,4 

Fonte: Istat 
 
 
 

 

Ambito 9-Bassa Bresciana Centrale 
 
Nell’Ambito  territoriale 9, composto da 20 comuni, sono disponibili le proiezioni per 6 dei centri 
che nel 2024 contavano oltre il 64% della popolazione. Nei 6 comuni maggiori, la popolazione 
potrebbe aumentare di oltre un migliaio di persone, pari al +1,9%.  
 

Tabella 29. Dinamica popolazione per genere 2024-2042. Comuni maggiori dell’Ambito 9 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Bagnolo Mella 6200 6232 12432 6214 6074 12288 
Ghedi 9380 9166 18546 9252 9096 18348 
Leno 7241 7182 14423 7227 7105 14332 
Manerbio 6657 6827 13484 7519 7581 15100 
Pontevico 3309 3704 7013 3531 3820 7351 
Verolanuova 4031 4045 8076 4016 3951 7967 
Totale 6 comuni 36.818 37.156 73.974 37.759 37.627 75.386 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 941 471 1.412 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 2,6 1,3 1,9 

Fonte: Istat 
 
A fronte di un aumento modesto della popolazione, +1.412  persone, pari al + 1,9%, aumenta di quasi 
7 mila persone la popolazione over 65, pari al +40,5%, un valore che è ancora più elevato 
considerando la popolazione over 80 (+2.296, +44,2%).  
 

Tabella 30.  Dinamica popolazione over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 9 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Bagnolo Mella 1238 1608 2846 346 606 952 
Ghedi 1681 1997 3678 439 699 1138 
Leno 1459 1670 3129 355 527 882 
Manerbio 1328 1834 3162 331 656 987 
Pontevico 751 1031 1782 178 326 504 
Verolanuova 875 1141 2016 213 405 618 
Totale 6 comuni 7.332 9.281 16.613 1.862 3.219 5.081 

2042 
Bagnolo Mella 1882 2079 3961 504 712 1216 
Ghedi 2610 2978 5588 681 988 1669 
Leno 2173 2455 4628 646 915 1561 
Manerbio 1987 2352 4339 540 823 1363 
Pontevico 986 1254 2240 280 447 727 
Verolanuova 1199 1382 2581 338 503 841 
Totale 6 comuni 10.837 12.500 23.337 2.989 4.388 7.377 
Saldo v.a 3.505 3.219 6.724 1.127 1.169 2.296 
Saldo % 47,8 34,7 40,5 60,5 36,3 45,2 

Fonte: Istat 
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Ambito 10-Bassa Bresciana Orientale 
 
Nell’Ambito  territoriale 10, composto da 7 comuni, sono disponibili le proiezioni per 4 dei centri 
che nel 2024 contavano quasi il 90% della popolazione. Nei 4 comuni maggiori, la popolazione 
residente potrebbe aumentare di oltre 3 mila persone, pari al + 5,2%.  
 

Tabella 31. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 10 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Calcinato 6605 6433 13038 6858 6822 13680 
Calvisano 4268 4113 8381 4097 3988 8085 
Carpenedolo 6594 6439 13033 6837 6481 13318 
Montichiari 13269 13098 26367 14597 14299 28896 
Totale 4 comuni 30.736 30.083 60.819 32.389 31.590 63.979 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 1.653 1.507 3.160 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 5,4 5,0 5,2 

Fonte: Istat 
 
A fronte di un aumento della popolazione, +3.160 persone, pari al + 5,2%, aumenta di oltre 7 mila 
persone la popolazione over 65, pari al +62,8%, un valore elevatissimo che è rilevante anche 
considerando la popolazione over 80 (+2.091 persone, +58,1%). 
 

Tabella 32.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 10 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Calcinato 1145 1400 2545 303 487 790 
Calvisano 783 924 1707 208 310 518 
Carpenedolo 1203 1474 2677 312 502 814 
Montichiari 2153 2650 4803 579 900 1479 
Totale 4 comuni 5.284 6.448 11.732 1.402 2.199 3.601 

2042 
Calcinato 1956 2149 4105 525 728 1253 
Calvisano 1237 1350 2587 317 462 779 
Carpenedolo 1930 2080 4010 524 716 1240 
Montichiari 3943 4454 8397 954 1466 2420 
Totale 4 comuni 9.066 10.033 19.099 2.320 3.372 5.692 
Saldo v.a 3.782 3.585 7.367 918 1.173 2.091 
Saldo % 71,6 55,6 62,8 65,5 53,3 58,1 

Fonte: Istat 
 

Ambito 11- Garda 
Nell’Ambito  territoriale 11, composto da 22 comuni, sono disponibili le proiezioni per 7 dei centri 
che nel 2024 contavano oltre il 71% della popolazione. Nei 7 comuni maggiori, la popolazione 
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Nell’Ambito  territoriale 10, composto da 7 comuni, sono disponibili le proiezioni per 4 dei centri 
che nel 2024 contavano quasi il 90% della popolazione. Nei 4 comuni maggiori, la popolazione 
residente potrebbe aumentare di oltre 3 mila persone, pari al + 5,2%.  
 

Tabella 31. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 10 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Calcinato 6605 6433 13038 6858 6822 13680 
Calvisano 4268 4113 8381 4097 3988 8085 
Carpenedolo 6594 6439 13033 6837 6481 13318 
Montichiari 13269 13098 26367 14597 14299 28896 
Totale 4 comuni 30.736 30.083 60.819 32.389 31.590 63.979 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 1.653 1.507 3.160 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 5,4 5,0 5,2 

Fonte: Istat 
 
A fronte di un aumento della popolazione, +3.160 persone, pari al + 5,2%, aumenta di oltre 7 mila 
persone la popolazione over 65, pari al +62,8%, un valore elevatissimo che è rilevante anche 
considerando la popolazione over 80 (+2.091 persone, +58,1%). 
 

Tabella 32.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 10 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Calcinato 1145 1400 2545 303 487 790 
Calvisano 783 924 1707 208 310 518 
Carpenedolo 1203 1474 2677 312 502 814 
Montichiari 2153 2650 4803 579 900 1479 
Totale 4 comuni 5.284 6.448 11.732 1.402 2.199 3.601 

2042 
Calcinato 1956 2149 4105 525 728 1253 
Calvisano 1237 1350 2587 317 462 779 
Carpenedolo 1930 2080 4010 524 716 1240 
Montichiari 3943 4454 8397 954 1466 2420 
Totale 4 comuni 9.066 10.033 19.099 2.320 3.372 5.692 
Saldo v.a 3.782 3.585 7.367 918 1.173 2.091 
Saldo % 71,6 55,6 62,8 65,5 53,3 58,1 

Fonte: Istat 
 

Ambito 11- Garda 
Nell’Ambito  territoriale 11, composto da 22 comuni, sono disponibili le proiezioni per 7 dei centri 
che nel 2024 contavano oltre il 71% della popolazione. Nei 7 comuni maggiori, la popolazione 

 

residente potrebbe aumentare di oltre 3 mila persone, pari al + 3,7%, con un incremento decisamente 
maggiore per i maschi (+7,1%) rispetto alle femmine (+0,6%). 
 

Tabella 33. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 11 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Bedizzole 6078 6166 12244 6140 5946 12086 
Desenzano del Garda 13932 15319 29251 15194 15195 30389 
Lonato del Garda 8469 8540 17009 9751 9526 19277 
Manerba del Garda 2668 2683 5351 2765 2833 5598 
Salò 4880 5514 10394 5032 5243 10275 
Sirmione 3986 4326 8312 4325 4528 8853 
Toscolano-Maderno 3699 3958 7657 3588 3512 7100 
Totale 7 comuni 43.712 46.506 90.218 46.795 46.783 93.578 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 3.083 277 3.360 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 7,1 0,6 3,7 

A fronte di un aumento della popolazione, +3.360  persone, pari al + 3,7%, aumenta di quasi 9 mila 
persone la popolazione over 65, pari al +42,6%, un valore che è rilevante anche considerando la 
popolazione over 80 (+2.495 persone, +36,5%). 
 
Tabella 34.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 11 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Bedizzole 1146 1335 2481 315 460 775 
Desenzano del Garda 3021 4069 7090 884 1485 2369 
Lonato del Garda 1485 1808 3293 375 606 981 
Manerba del Garda 515 605 1120 111 203 314 
Salò 1240 1720 2960 389 675 1064 
Sirmione 826 1066 1892 218 358 576 
Toscolano-Maderno 954 1210 2164 281 468 749 
Totale 7 comuni 9.187 11.813 21.000 2.573 4.255 6.828 

2042 
Bedizzole 1818 1925 3743 476 576 1052 
Desenzano del Garda 4498 5383 9881 1303 1899 3202 
Lonato del Garda 2643 2998 5641 668 926 1594 
Manerba del Garda 878 1021 1899 222 341 563 
Salò 1552 1921 3473 457 699 1156 
Sirmione 1236 1545 2781 350 534 884 
Toscolano-Maderno 1190 1336 2526 388 484 872 
Totale 7 comuni 13.815 16.129 29.944 3.864 5.459 9.323 
Saldo v.a 4.628 4.316 8.944 1.291 1.204 2.495 
Saldo % 50,4 36,5 42,6 50,2 28,3 36,5 

Fonte: Istat 



68 69

 

Ambito 12-Valle Sabbia  
Nell’Ambito territoriale 12 , composto da 27 comuni, tra i quali molti piccoli centri montani, sono 
disponibili le proiezioni per solo 4 di questi centri che nel 2024 contavano il 45% della popolazione 
dell’ambito. Nel periodo in esame, nei 4 comuni maggiori dell’Ambito 12, la popolazione residente 
potrebbe aumentare di oltre 2 mila persone, pari al + 6,3%. 
 
Tabella 35. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 12 
 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

2024 2042 
Gavardo 6320 6041 12361 6756 6455 13211 
Prevalle 3455 3421 6876 3574 3528 7102 
Villanuova sul Clisi 2870 3000 5870 3087 3020 6107 
Vobarno 4242 4067 8309 4639 4456 9095 
Totale 4 comuni 16.887 16.529 33.416 18.056 17.459 35.515 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 1.169 930 2.099 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 6,9 5,6 6,3 

Fonte: Istat 
 
Nel periodo considerato a fronte di un aumento della popolazione, +2.099  persone, pari al + 6,3%,  
aumenta di oltre 3 mila persone la popolazione over 65, pari al +46,1%, un valore che è rilevante 
anche considerando la popolazione over 80 (+933 persone, +41,3%). 
 
Tabella 36.  Dinamica popolazione over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 12 
 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Gavardo 1216 1421 2637 334 498 832 
Prevalle 595 697 1292 146 239 385 
Villanuova sul Clisi 607 800 1407 159 281 440 
Vobarno 867 1022 1889 234 370 604 
Totale 4 comuni 3285 3940 7225 873 1388 2261 

2042 
Gavardo 1833 2013 3846 490 638 1128 
Prevalle 1005 1139 2144 274 379 653 
Villanuova sul Clisi 922 1031 1953 255 343 598 
Vobarno 1242 1371 2613 334 481 815 
Totale 4 comuni 5.002 5.554 10.556 1.353 1.841 3.194 
Saldo v.a 1.717 1.614 3.331 480 453 933 
Saldo % 52,3 41,0 46,1 55,0 32,6 41,3 

Fonte: Istat 
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Tabella 36.  Dinamica popolazione over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 12 
 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Gavardo 1216 1421 2637 334 498 832 
Prevalle 595 697 1292 146 239 385 
Villanuova sul Clisi 607 800 1407 159 281 440 
Vobarno 867 1022 1889 234 370 604 
Totale 4 comuni 3285 3940 7225 873 1388 2261 

2042 
Gavardo 1833 2013 3846 490 638 1128 
Prevalle 1005 1139 2144 274 379 653 
Villanuova sul Clisi 922 1031 1953 255 343 598 
Vobarno 1242 1371 2613 334 481 815 
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Saldo % 52,3 41,0 46,1 55,0 32,6 41,3 

Fonte: Istat 
 

 

Ambito 13- Valle Camonica 
Nell’Ambito  territoriale 13, composto da 41 comuni, tra i quali moltissimi piccoli centri montani, 
sono disponibili le proiezioni per solo 3 dei centri che nel 2024 contavano meno del 30% della 
popolazione. Un dato che, pertanto, risulta davvero poco significativo della dinamica dell’Ambito 13. 
Nei 3 comuni maggiori, la popolazione residente potrebbe aumentare di un migliaio persone, pari al 
+ 2,8%. 
 
Tabella 37. Dinamica popolazione per genere 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 13 

Comune  

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine Totale 

 2024 2042 
Darfo Boario Terme 7851 7936 15787 8418 8695 17113 
Esine 2503 2554 5057 2325 2366 4691 
Pisogne 3902 4000 7902 3907 3854 7761 
Totale 3 comuni 14.256 14.490 28.746 14.650 14.915 29.565 

Saldo valore assoluto 2042- 2022 394 425 819 
Saldo valore percentuale 2042- 2022 2,8 2,9 2,8 

Fonte: Istat 
 

Nel periodo considerato a fronte di un aumento della popolazione, 819 persone, pari al +2,8%,  
aumenta di 2.300 persone la popolazione over 65, pari al +33,3%, un valore che è rilevante anche 
considerando la popolazione over 80 (+832 persone, +40 %). 
 
 
Tabella 38.  Dinamica popolazione  over 65 per genere. 2024-2042.  
Comuni maggiori dell’Ambito 13 
 

Comune  Over 65 M Over 65 F Over 65 T 
di cui over 

80 M 
di cui over 

80 F 
Di cui over 

80 T 
2024 

Darfo Boario Terme 1638 2015 3653 412 694 1106 
Esine 525 622 1147 128 186 314 
Pisogne 928 1170 2098 256 405 661 
Totale 3 comuni 3.091 3.807 6.898 796 1.285 2.081 

2042 
Darfo Boario Terme 2308 2775 5083 642 979 1621 
Esine 706 829 1535 177 275 452 
Pisogne 1200 1380 2580 349 491 840 
Totale 3 comuni 4.214 4.984 9.198 1.168 1.745 2.913 
Saldo v.a 1.123 1.177 2.300 372 460 832 
Saldo % 36,3 30,9 33,3 46,7 35,8 40,0 

Fonte: Istat 
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Parte 2)  I redditi dei pensionati 
 
 
2.1  Le pensioni vigenti  
 
 
In provincia di Brescia, nel 2024, stando all’ultima estrazione del mese di giugno, l’INPS, eroga quasi 
361mila prestazioni previdenziali e assistenziali, per i lavoratori privati bresciani, ben 360.948 
assegni, per un importo medio di 1.208 euro. Dalle tabelle dell’Istituto Nazionale di Previdenza 
Sociale, che ringraziamo per la collaborazione, leggiamo che le pensioni destinate agli ex dipendenti 
pubblici sono 45.335, per un importo medio di 2.033 euro. Complessivamente tra prestazioni 
previdenziali e assistenziali si tratta di oltre 406 mila assegni (406.283) che, rapportati alla 
popolazione provinciale ci indica come sia vigente quasi un assegno pensionistico per ogni tre 
cittadini bresciani: 32,2 prestazioni previdenziali e assistenziali per ogni 100 bresciani. 

 
 
 
 

2.1.1  Le pensioni dei lavoratori privati. Anno 2024 
 
Sono ben 360.948 le prestazioni previdenziali e assistenziali per i lavoratori privati pagate ogni mese 
dall’Inps, per un importo medio di 1.208 euro che comprende ampie differenze tra le diverse categorie 
di pensionati e le varie prestazioni. La metà di queste, 169.391 pensioni sono dovute ai lavoratori 
dipendenti privati, con un importo medio di 1.516 euro mensili. In realtà, il grosso delle prestazioni 
(159.685, per un importo medio di 1.455 euro) sono erogate dal Fondo Pensioni dei lavoratori 
dipendenti  con ampie differenze tra i 4.360 euro medi del fondo INPDAI (2.370 dirigenti industriali) 
e i 717 euro medi degli spedizionieri doganali. Rilevante è anche l’insieme delle pensioni dovute ai 
lavoratori autonomi e parasubordinati, ben 128 506, oltre un terzo del totale, per un importo medio 
di 1.062 euro. In questo ambito le differenze sono meno marcate anche se dai 1.279 euro medi 
spettanti a 54.420 artigiani si passa ai 343 euro spettanti a coloro che rientrano nella gestione separata 
dei lavoratori parasubordinati. Sono 56.385 le prestazioni assistenziali, per un importo medio di 505 
euro mensili, destinate a  coloro che beneficiano di assegni e pensioni sociali e degli invalidi civili. 
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Tabella 1.  
Pensioni ai lavoratori dipendenti privati per tipo di gestione.  
Provincia di Brescia. 2024 
 
 

Tipo di gestione    Gestione   

Numero 
Pensioni   

Importo 
medio 
mensile  

 Pensioni ai lavoratori dipendenti 
privati 

Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti (escluse le 
gestioni a contabilità  separata) 158.695 1455 

  Trasporti 748 1745 
  Telefonici 825 2142 
  Elettrici 2021 2314 
  INPDAI 2370 4360 
  FF.SS. 1289 2072 
  Volo 35 3410 
  Dazieri 95 1471 
  Clero 330 734 
  Gas 27 2215 
  Esattoriali 28 1878 
  Minatori 26 1203 
  IPOST 2489 1634 
  Spedizionieri doganali 18 717 
  Spettacolo 318 1024 
  Sport 77 2497 
Pensioni ai lavoratori dipendenti 
privati Totale 169.391 1.516 
Cumulo e totalizzazione   6.646 2.158 
 Pensioni ai lavoratori autonomi e 
parasubordinati Coltivatori diretti Coloni e Mezzadri 23065 905 
  Artigiani 54420 1279 
  Commercianti 34523 1168 
  Gestione separata lavoratori parasubordinati 16498 343 
Pensioni ai lavoratori autonomi 
e parasubordinati Totale 128.506 1.062 
 Assicurazioni facoltative   20 130 
 Prestazioni assistenziali Pensioni ed Assegni sociali 8.753 550 
  Invalidi civili 47632 497 
Prestazioni assistenziali Totale 56.385 505 
Totale Totale 360.948 1.208 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti  
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Tavola 1. Numero delle pensioni vigenti per gestione. Provincia di Brescia. 2024 
 

 
 
 
Tavola 2. Importo medio pensioni delle vigenti per gestione.  
Provincia di Brescia. 2024 
 
 

 
 
 
Le donne sono la maggior parte dei percettori di prestazioni previdenziali e assistenziali private, ben 
191.982, il 53,2%, ma il loro importo medio mensile (851 euro) è poco più della metà di quello dei 
maschi (1.614 euro).  
 

Numero Pensioni

Importo medio mensile
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Tavola 2. Importo medio pensioni delle vigenti per gestione.  
Provincia di Brescia. 2024 
 
 

 
 
 
Le donne sono la maggior parte dei percettori di prestazioni previdenziali e assistenziali private, ben 
191.982, il 53,2%, ma il loro importo medio mensile (851 euro) è poco più della metà di quello dei 
maschi (1.614 euro).  
 

Numero Pensioni

Importo medio mensile

 

Tabella 2. Complesso pensioni vigenti INPS per tipologia di gestione 
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 Gestione  
  

MASCHI  FEMMINE  Totale  
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio mensile 

Pensioni ai lavoratori dipendenti 
privati 76.392 2110 92.999 1029 169.391 1516 
Cumulo e totalizzazione 4.578 2433 2.068 1549 6.646 2158 
Pensioni ai lavoratori autonomi e 
parasubordinati 65.762 1357 62.744 753 128.506 1062 
Assicurazioni facoltative 6 308 14 54 20 130 
Pensioni ed Assegni sociali 2.937 579 5.816 536 8.753 550 
Invalidi civili 19.291 494 28.341 498 47.632 497 
Totale 168.966 1.614 191.982 851 360.948 1.208 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti 
 
 
 
Tavola 3. Quota percentuale delle pensioni vigenti INPS per tipologia di gestione e genere.  
Provincia di Brescia. 2024 
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Tavola 4. Importo medio delle pensioni vigenti INPS per tipologia di gestione e genere.  
Provincia di Brescia. 2024 
  
 

 
 
Il gap di genere è netto nelle principali tipologie di gestione. Nel caso dei lavoratori dipendenti privati 
l’importo medio mensile dei maschi (2.110 euro) è più che doppio rispetto ai 1.029 euro spettanti alle 
femmine. Non diversa la situazione nella gestione dei lavoratori autonomi e parasubordinati, con un 
importo medio di 753 euro per le donne a fronte dei 1.357 degli uomini. 
 
 
 
 
Considerando le tipologie di prestazione previdenziale e assistenziale si osserva come la maggior 
parte, quasi di due terzi del totale (61,9%), ben 223.698 assegni, sono pensioni di vecchiaia, a fronte 
di 72.877  pensioni al superstite (20,2%) e 47.632 assegni ad invalidi civili (13,2%). Completano il 
quadro delle 360.948 prestazioni previdenziale e assistenziali gli 8.753 assegni sociali e le 7.988 
pensioni di invalidità.  
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Tavola 4. Importo medio delle pensioni vigenti INPS per tipologia di gestione e genere.  
Provincia di Brescia. 2024 
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parte, quasi di due terzi del totale (61,9%), ben 223.698 assegni, sono pensioni di vecchiaia, a fronte 
di 72.877  pensioni al superstite (20,2%) e 47.632 assegni ad invalidi civili (13,2%). Completano il 
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Tabella 3. Complesso pensioni vigenti INPS per tipologia  
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 Tipologia di pensione  

Maschi Femmine Totale 
n° importo n° importo n° importo 

 Vecchiaia 133.393 1891 90.305 990 223.698 1527 
 Invalidità 4.999 1066 2.989 719 7.988 937 
 Superstite 8.346 473 64.531 847 72.877 804 
 Pensioni/assegni sociali 2.937 579 5.816 536 8.753 550 
 Invalidi civili 19.291 494 28.341 498 47.632 497 
Totale  168.966 1614 191.982 851 360.948 1208 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti  
 
 
Tavola 5. Complesso pensioni vigenti INPS per tipologia  
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 
 
 
 
Il numero delle prestazioni registra una certa distinzione di genere, con una netta prevalenza  dei 
maschi per le pensioni di vecchiaia a fronte di un maggior numero di donne beneficiarie nelle pensioni 
al superstite e, sia pure meno marcata, tra i beneficiari di pensioni di invalidità civile e assegni sociali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Numero prestazioni
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Tavola 6. Complesso pensioni vigenti INPS per tipologia e genere 
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 
 
Le diverse tipologie di prestazione previdenziale e assistenziale danno luogo a importi medi mensili  
che sono maggiori per le pensioni di vecchiaia (1.527 euro) e decisamente meno rilevanti, sempre 
nella media, per le pensioni di invalidità (937 euro) e per le prestazioni dovute ai superstiti (804 euro).  
Decisamente più contenuti gli importi mensili medi per le pensioni/assegni sociali (550 euro) e per 
gli invalidi civili (497 euro). 
 
 
Tavola 7.  Importo medio mensile per tipologia di prestazione 
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 

Importo medio mensile
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gli invalidi civili (497 euro). 
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Con la sola eccezione delle pensioni al superstite le donne percepiscono importi medi mensili 
costantemente inferiori, con un gap assai ampio per le pensioni di vecchiaia. 
 
Tavola 8.  Importo medio mensile per tipologia di prestazione e genere 
 Provincia di Brescia. 2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso delle pensioni di vecchiaia, che come abbiamo visto rappresentano i due terzi dell’insieme 
delle prestazioni previdenziali e assistenziali, il gap di genere interessa tutte le gestioni, con uno scarto 
assai ampio tra i 1.891 euro medi mensili per i maschi e i 990 per le femmine. Considerando la 
categoria più numerosa, il Fondo Pensioni dei lavoratori dipendenti l’importo medio per i maschi 
(2.282 euro) doppia quello delle femmine (1.086 euro), con la sola eccezione degli elettrici e dei 
lavoratori dello spettacolo. Lo stesso copione si ripete, del resto, anche per i lavoratori autonomi e 
parasubordinati  
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Tabella 4. Pensioni di vecchiaia ai lavoratori dipendenti privati per tipo di gestione. Provincia 
di Brescia. 2024 
 

  
 Gestione  
  

MASCHI  FEMMINE  Totale  

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti  61734 2211 50518 1063 112252 1694 
Trasporti 256 2471 14 2271 270 2460 
Telefonici 460 2520 148 2152 608 2430 
Elettrici 1222 2760 110 2769 1332 2760 
INPDAI 1625 5117 66 4063 1691 5076 
FF.SS. 840 2441 48 1823 888 2407 
Volo 15 5272 * 1693 17 4851 
Dazieri 31 2097 18 1543 49 1894 
Clero 323 739 - - 323 739 
Gas 15 2522 4 2606 19 2540 
Esattoriali 5 3184 * 1992 7 2844 
Minatori 14 1432 - - 14 1432 
IPOST 987 1907 1022 1648 2009 1775 
Spedizionieri doganali 9 801 * 777 10 799 
Spettacolo 214 1017 94 1054 308 1028 
Sport 77 2497 - - 77 2497 
Totale dipendenti privati 67.827 2.282 52.047 1086 119.874 1763 
Cumulo e totalizzazione 4443 2484 1679 1660 6122 2258 
Coltivatori diretti Coloni e Mezzadri 8531 1296 8659 729 17190 1010 
Artigiani 28495 1685 11430 937 39925 1471 
Commercianti 13760 1671 13055 929 26815 1310 
Gestione separata lavoratori 
parasubordinati 10331 422 3421 270 13752 384 
Totale lavoratori autonomi e 
parasubordinati 61.117 1414 36.565 822 97.682 1193 
Assicurazioni facoltative 6 308 14 54 20 130 
Totale 133.393 1.891 90.305 990 223.698 1.527 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti  
 
 
 
 
 
 
Nel caso delle pensioni al superstite che come abbiamo visto rappresentano un quinto dell’insieme 
delle prestazioni previdenziali e assistenziali il gap di genere si ribalta, a vantaggio delle donne, con 
un importo medio complessivo di 847 euro a fronte dei 473 dei maschi. Considerando, anche in questo 
caso, la categoria più numerosa, il Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti l’importo medio per i 
maschi (503 euro) rimane lontano dai 970 delle donne, anche se non mancano, tra le diverse gestioni, 
alcuni valori eccentrici. 
 



78 79

 

Tabella 4. Pensioni di vecchiaia ai lavoratori dipendenti privati per tipo di gestione. Provincia 
di Brescia. 2024 
 

  
 Gestione  
  

MASCHI  FEMMINE  Totale  

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti  61734 2211 50518 1063 112252 1694 
Trasporti 256 2471 14 2271 270 2460 
Telefonici 460 2520 148 2152 608 2430 
Elettrici 1222 2760 110 2769 1332 2760 
INPDAI 1625 5117 66 4063 1691 5076 
FF.SS. 840 2441 48 1823 888 2407 
Volo 15 5272 * 1693 17 4851 
Dazieri 31 2097 18 1543 49 1894 
Clero 323 739 - - 323 739 
Gas 15 2522 4 2606 19 2540 
Esattoriali 5 3184 * 1992 7 2844 
Minatori 14 1432 - - 14 1432 
IPOST 987 1907 1022 1648 2009 1775 
Spedizionieri doganali 9 801 * 777 10 799 
Spettacolo 214 1017 94 1054 308 1028 
Sport 77 2497 - - 77 2497 
Totale dipendenti privati 67.827 2.282 52.047 1086 119.874 1763 
Cumulo e totalizzazione 4443 2484 1679 1660 6122 2258 
Coltivatori diretti Coloni e Mezzadri 8531 1296 8659 729 17190 1010 
Artigiani 28495 1685 11430 937 39925 1471 
Commercianti 13760 1671 13055 929 26815 1310 
Gestione separata lavoratori 
parasubordinati 10331 422 3421 270 13752 384 
Totale lavoratori autonomi e 
parasubordinati 61.117 1414 36.565 822 97.682 1193 
Assicurazioni facoltative 6 308 14 54 20 130 
Totale 133.393 1.891 90.305 990 223.698 1.527 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti  
 
 
 
 
 
 
Nel caso delle pensioni al superstite che come abbiamo visto rappresentano un quinto dell’insieme 
delle prestazioni previdenziali e assistenziali il gap di genere si ribalta, a vantaggio delle donne, con 
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Tabella 5. Pensioni al superstite  per tipo di gestione. Provincia di Brescia. 2024 
 

  
 Gestione   

MASCHI FEMMINE Totale 

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Fondo Pensioni Lavoratori 
dipendenti (escluse gestioni 
separate) 4959 489 35960 922 40919 870 
Trasporti 5 1222 410 1257 415 1257 
Telefonici 28 831 177 1400 205 1322 
Elettrici 9 948 672 1453 681 1446 
INPDAI 7 2309 650 2544 657 2542 
FF.SS. 12 1241 374 1300 386 1298 
Volo 3 2016 9 1776 12 1836 
Dazieri 3 813 42 1030 45 1016 
Clero - - 4 371 4 371 
Gas - - 7 1560 7 1560 
Esattoriali * 1847 19 1524 20 1540 
Minatori - - 12 936 12 936 
IPOST 88 746 338 1043 426 981 
Spedizionieri doganali - - 8 614 8 614 
Spettacolo - - - - - - 
Sport - - - - - - 
Totale 
dipendenti privati 5.115 503 38.682 970 43.797 915 
Cumulo e totalizzazione 96 553 359 1068 455 959 
Coltivatori diretti Coloni e 
Mezzadri 835 457 4661 615 5496 591 
Artigiani 1037 457 12382 757 13419 734 
Commercianti 1059 425 5944 697 7003 656 
Gestione separata lavoratori 
parasubordinati 204 72 2503 141 2707 136 
Totale lavoratori autonomi e 
parasubordinati 3.135 421 25.490 657 28.625 631 
Totale  8.346 473 64.531 847 72.877 804 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti 
 
 
Il divario di genere si riduce, pur restando l’importo medio delle prestazioni dei maschi superiore a 
quello delle donne, nella considerazione delle pensioni di invalidità, con un assegno medio di 1.066 
euro per i maschi a fronte dei 719 delle femmine 
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Tabella 6. Pensioni di invalidità per tipo di gestione. Provincia di Brescia. 2024 
 
 

  
 Gestione  
  

MASCHI FEMMINE Totale 

Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
Pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Fondo Pensioni Lavoratori 
dipendenti (escluse gestioni 
separate) 3312 1066 2212 713 5524 925 
Trasporti 61 1934 * 897 63 1901 
Telefonici 6 1664 6 1416 12 1540 
Elettrici 6 1680 * 2048 8 1772 
INPDAI 21 3600 * 4105 22 3623 
FF.SS. 10 2205 5 2079 15 2163 
Volo * 3203 4 2113 6 2476 
Dazieri - - * 1189 * 1189 
Clero 3 675 - - 3 675 
Gas * 615 - - * 615 
Esattoriali - - * 1895 * 1895 
Minatori - - - - - - 
IPOST 21 1573 33 1532 54 1548 
Spedizionieri doganali - - - - - - 
Spettacolo 7 1037 3 582 10 900 
Sport - - - - - - 
Totale 
dipendenti privati 3.450 1.106 2.270 736 5.720 959 
Cumulo e totalizzazione 39 1302 30 1078 69 1205 
Coltivatori diretti Coloni e 
Mezzadri 197 795 182 582 379 693 
Artigiani 848 1005 228 666 1076 933 
Commercianti 436 1004 269 699 705 888 
Gestione separata lavoratori 
parasubordinati 29 573 10 184 39 473 
Totale lavoratori autonomi e 
parasubordinati 1.510 969 689 650 2.199 869 
Totale  4.999 1.066 2.989 719 7.988 937 

Fonte: INPS, Osservatorio: Pensioni vigenti 
 
 
Il gap di genere si annulla praticamente solo per le pensioni e assegni sociali e per i trattamenti per 
gli invalidi civili esposti nella tabella che segue. 
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Il gap di genere si annulla praticamente solo per le pensioni e assegni sociali e per i trattamenti per 
gli invalidi civili esposti nella tabella che segue. 
 
 
 
 
 
 

 

Tabella 7. Pensioni e assegni sociali di invalidità per tipo di gestione.  
Provincia di Brescia. 2024 
 

MASCHI 

 

FEMMINE Totale 

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

 
2.937 579 5.816 536 8.753 550 

 
 
 
Tabella 8. Pensioni di invalidità civile  per tipo di gestione.  
Provincia di Brescia. 2024 
 

 
MASCHI  FEMMINE  Totale  

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
Pensioni 

Importo medio 
mensile 

 
19.291 494 28.341 498 47.632 497 

 

 

 

 

2.1.2 Le pensioni dei lavoratori pubblici. Anno 2024  
 

 

La ripartizione per Cassa delle pensioni pubbliche vigenti all'1.1.2024  evidenzia come oltre la metà 
dei trattamenti pensionistici, 22.893 pensioni,  il 50,5% del totale, è erogato dalla C.T.P.S. (Gestione 
separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato), mentre una quota di poco inferiore, 
20.797 il 45,8% viene erogata dalla C.P.D.E.L. (Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali). Le altre 
Casse rappresentano complessivamente il 3,6% del totale con 1.300 prestazioni per la C.P.S (Cassa 
Pensioni Sanitari), 321 per la  C.P.I (Cassa Pensioni Insegnanti delle scuole primarie e paritarie) e 24 
per la C.P.U.G (Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari). 
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Tavola 9. Numero delle pensioni pubbliche vigenti per Cassa.  
Provincia di Brescia. 2024 

 

Gli importi medi sono differenziati con un “tetto” elevato  di 5.150 euro per i 1.300  aderenti alla 
Cassa C.P.S, a titolo esemplificativo, i medici delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliere del 
Servizio sanitario nazionale. L’importo medio mensile dei 22.893 aderenti alla  C.T.P.S. (Gestione 
separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato), con un assegno medio mensile di 
2.131 euro, è più consistente rispetto ai 20.797 aderenti  alla C.P.D.E.L. (Cassa Pensioni Dipendenti 
Enti Locali) che, sempre mediamente, ricevono un assegno mensile di 1.738 euro. Risulta 
mediamente di poco superiore l’importo medio mensile dei 24 aderenti alla C.P.U.G (Cassa Pensioni 
Ufficiali Giudiziari) con un assegno di 1.902 euro mentre non va oltre i 1.547 euro la pensione mensile 
dei 321 aderenti alla C.P.I (Cassa Pensioni Insegnanti delle scuole primarie e paritarie). 
 
Tavola 10. Importo medio delle pensioni pubbliche vigenti per Cassa 
Provincia di Brescia. 2024 

 

Numero prestazioni pensioni pubbliche

Importo medio mensile
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Numero prestazioni pensioni pubbliche

Importo medio mensile

 

Nella tabella che segue viene indicato, per ogni cassa pensionistica e per categoria di prestazione,  il 
numero delle prestazioni erogate nel 2024 e l’importo medio mensile. 

 

Tabella 9. Complesso delle pensioni pubbliche vigenti per categoria e cassa di pensione. 
Provincia di Brescia. Anno 2024 

 

 Cassa 
pensione   

Vecchiaia Inabilita' Superstite Totale  

Numero 
pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
Numero 
pensioni 

Importo 
medio 

mensile 
CPDEL 16.572 1891 777 1515 3.448 1053 20.797 1738 
CPI 290 1584 17 1581 14 721 321 1547 
CPS 992 5952 16 5018 292 2433 1.300 5150 
CPUG 20 2045 - - 4 1191 24 1902 
CTPS 17.828 2310 1.403 2092 3.662 1277 22.893 2131 
Totale 35.702 2211 2.213 1907 7.420 1217 45.335 2.033 

Fonte:Inps 

 

Con riferimento alle sole pensioni di vecchiaia il differenziale tra le diverse casse previdenziali è 
ampio e “copia” quello già osservato considerando le medie per l’intera gamma delle  prestazioni.  
 
Tavola 11. Importo medio delle pensioni pubbliche di vecchiaia per Cassa 
Provincia di Brescia. 2024 
 

 
 

Importo medio mensile pensioni di vecchiaia
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Delle 45.355 pensioni pubbliche vigenti la maggior parte, quasi i due terzi (29.275,  il 64,6%) spetta 
alle donne mentre sono 16.060 (35,4%) le prestazioni a beneficio degli uomini. Il gap di genere  delle 
pensioni pubbliche risulta, complessivamente,  più contenuto rispetto a quello osservato per le 
prestazioni ai lavoratori privati, con un valore medio mensile di 2.518 euro per i maschi a fronte dei 
1.767 euro dovuti alle femmine. 
Anche per le pensioni pubbliche il gap matura essenzialmente per i trattamenti di vecchiaia dove a 
fronte di una media di 2.747 euro per i maschi si riscontrano 1.886 euro per le femmine. Queste 
ultime, anche nel caso delle pensioni pubbliche, ricevono mediamente un assegno mensile al 
superstite maggiore (1.348 euro) rispetto ai maschi (750 euro). Per le pensioni di inabilità il gap di 
genere si definisce con una distanza, più contenuta rispetto alle pensioni di vecchiaia ma tuttavia 
significativa: 2.313 euro medi per gli uomini a fronte dei 1.587 medi per le donne.  
 
Tabella 10 . Complesso delle pensioni pubbliche vigenti per categoria e genere. Provincia di 
Brescia. Anno 2024 

Categoria  

Maschi Femmine Totale 
Numero 
pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
pensioni 

Importo medio 
mensile 

Numero 
pensioni 

Importo medio 
mensile 

Vecchiaia 13458 2747 22244 1886 35702 2211 
Superstite 1627 750 5793 1348 7420 1217 
Inabilità 975 2313 1238 1587 2213 1907 
Totale 16.060 2.518 29.275 1.767 45.335 2.033 

Fonte:Inps 

Tavola 12. Importo medio delle pensioni pubbliche per tipologia e per genere 
Provincia di Brescia. 2024 
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2.2  I dati fiscali dei pensionati bresciani 

 
2.2.1   I contribuenti Irpef con redditi da pensione 
 
Nelle dichiarazioni dei redditi Irpef presentate nel 2023, riferite all’anno di imposta 2022 risultano 
oltre 305 mila i contribuenti, ossia le persone fisiche, che hanno presentato una dichiarazione con 
redditi da pensione. Sono in maggioranza donne, 153.495, il 50,3% a fronte di 151.549 uomini il 
49,7%.  
 

Tabella 1. Contribuenti Irpef con redditi da pensione per genere.  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

Numero di dichiarazioni  
MASCHI FEMMINE TOTALE 

 
151.549 

 
153.495 

 
305.044 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
Nella tabella che segue i redditi da pensione sono suddivisi per classi di reddito, ricordando che si 
tratta di tutti i redditi da pensione, anche quelli dichiarati da contribuenti che hanno altri redditi 
prevalenti.  
 
 
Tabella 2. Contribuenti Irpef con redditi da pensione per scaglioni di reddito.  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

 

N° contribuenti con redditi da 
pensione Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 104.164 34,2 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 110.759 36,4 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 71.140 23,4 
Redditi oltre 50 mila euro 18.557 6,1 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
Oltre un terzo delle dichiarazioni, ben 110.759, il 36,4%, sono riferite a redditi compresi tra 15.000 e 
26.000 euro, lordi complessivi, mentre, sotto la soglia dei 15.000 euro si trovano 104.164 
contribuenti, il 34,2% del totale. Un terzo blocco, composto da 71.140 contribuenti, il 23,4% del 
totale, dichiara redditi da pensione compresi tra i 26.000 e i 50.000 euro. Oltre questa soglia si trovano 
altri 18.557 contribuenti con redditi da pensione, il 6,1% dei bresciani che dichiarano redditi da 
pensione 
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Tavola 1. Contribuenti Irpef con redditi da pensione per scaglioni di reddito.  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori assoluti 
 

 

 

Tavola 2. Contribuenti Irpef con redditi da pensione per scaglioni di reddito.  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori percentuali 
 

 

 

 

Nella tabella che segue sono indicati i contribuenti bresciani con redditi da pensione, quindi anche 
quelli che si sommano ad altri redditi, per ogni classe di reddito 

 
 

N° contribuenti con redditi da pensione

Quota % sul totale
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Nella tabella che segue sono indicati i contribuenti bresciani con redditi da pensione, quindi anche 
quelli che si sommano ad altri redditi, per ogni classe di reddito 

 
 

N° contribuenti con redditi da pensione

Quota % sul totale

 

Tabella 3. Contribuenti Irpef con redditi da pensione per classi di reddito.  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

Classi di reddito complessivo Numero di dichiarazioni 
DA 0 A 1.000 3.055 
DA 1.000 A 1.500 1.549 
DA 1.500 A 2.000 1.500 
DA 2.000 A 2.500 1.517 
DA 2.500 A 3.000 1.318 
DA 3.000 A 3.500 1.310 

DA 3.500 A 4.000 1.078 
DA 4.000 A 5.000 2.384 
DA 5.000 A 6.000 2.876 
DA 6.000 A 7.500 22.774 
DA 7.500 A 10.000 18.524 
DA 10.000 A 12.000 18.465 
DA 12.000 A 15.000 27.814 
DA 15.000 A 20.000 54.668 
DA 20.000 A 26.000 56.091 
DA 26.000 A 29.000 19.368 
DA 29.000 A 35.000 26.431 
DA 35.000 A 40.000 12.847 
DA 40.000 A 50.000 12.494 
DA 50.000 A 55.000 3.378 
DA 55.000 A 60.000 2.411 
DA 60.000 A 70.000 3.397 
DA 70.000 A 75.000 1.278 
DA 75.000 A 80.000 987 
DA 80.000 A 90.000 1.548 
DA 90.000 A 100.000 1.129 
DA 100.000 A 120.000 1.397 
DA 120.000 A 150.000 1.088 
DA 150.000 A 200.000 880 
DA 200.000 A 300.000 620 
OLTRE 300.000 444 
Totale 305.044 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
2.2.2  I contribuenti Irpef con redditi prevalenti da pensione 
 
Le statistiche del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), rese disponibili dal Dipartimento 
delle Finanze. Ufficio IV- Ufficio di Statistica, ci consentono di estrarre dal totale dei contribuenti 
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che dichiarano redditi da pensione quelli che hanno un reddito prevalente da pensione, che, in 
provincia di Brescia, nell’anno di imposta 2022, sono 280.864 persone, il 30,3% dei 927.113 
contribuenti bresciani. 
 

Tabella 4. Contribuenti Irpef. Persone fisiche in base al reddito prevalente  
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

Tipo soggetto Numero contribuenti 

LAVORATORE DIPENDENTE 516.756 
PENSIONATO 280.864 
PROPRIETARIO DI FABBRICATI 28.448 
SOGGETTO CON REDDITI DOMINICALI E/O AGRARI 1.527 
IMPRENDITORE 22.499 
LAVORATORE AUTONOMO ABITUALE CON PARTITA IVA 8.980 
ALLEVATORE/AGRICOLTORE 297 
SOGGETTO CON REDDITI DA CAPITALE 875 
SOGGETTO CON REDDITI DIVERSI 3.721 
LAVORATORE AUTONOMO OCCASIONALE 200 
SOGGETTO PARTECIPANTE IN SOCIETÀ DI PERSONE ED ASSIMILATE 26.859 
SOGGETTO CON PLUSVALENZE DI NATURA FINANZIARIA 12 
SOGGETTO CON REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA  293 
AUTONOMO/PROVV/DIVERSI DA 770 5.888 
ALTRO 3.537 
SOGGETTO CHE ADERISCE AD UN REGIME FISCALE AGEVOLATO 26.357 
TOTALE  927.113 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
Il “nostro” universo è quindi composto da 280.864 contribuenti che hanno un reddito prevalente da 
pensione e che, sempre grazie ai dati dell’ Ufficio IV- Ufficio di Statistica del MEF possiamo 
distinguere anche per gli altri redditi posseduti.  
 
 
 
 
 
2.2.2.1  La composizione dei redditi posseduti 
 
In effetti, come si legge nella tabella oltre la metà dei contribuenti con reddito prevalente da pensione, 
151.649 persone, associa alla pensioni redditi da terreni/fabbricati mentre sono 104.662 i contribuenti 
che hanno solo redditi da pensione. Quote residuali di contribuenti con reddito prevalente da pensione 
associano alla pensione redditi da fabbricati e da lavoro dipendente (9.021) o solo redditi da lavoro 
dipendente (3.652). 
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Tabella 5. Contribuenti Irpef con reddito prevalente da pensione. Composizione dei redditi 
posseduti. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

Totale soggetti con 
reddito prevalente 

da pensione 

Solo reddito da 
pensione 

Solo redditi da 
pensione e redditi 
terreni/fabbricati 

Solo redditi da 
pensione e lavoro 

dipendente 

Solo redditi da 
pensione e lavoro 

dipendente e 
terreni/fabbricati 

280.864 104.662 151.640 3.652 9.021 
Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
2.2.2.2  La distribuzione per scaglioni di reddito 
 
Iniziamo con una prima osservazione considerando i 280.864 contribuenti con reddito prevalente da 
pensione per classi di reddito.  
 
Tabella 6. Contribuenti Irpef con reddito prevalente da pensione per scaglioni di reddito. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

 

N° contribuenti con redditi da 
pensione Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 110283 39,3 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 106832 38,0 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 56236 20,0 
Redditi oltre 50 mila euro 7500 2,7 
Totale 280.851 100,0 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
NB. Il totale 280.851 è inferiore al dato complessivo 280.864 poiché per la privacy ci sono 13 dati “oscurati” relativi a 
contribuenti collocati nelle classi di reddito superiori in tabella indicati con il simbolo*. 
 
Se  confrontiamo questi dati, relativi ai soli  280.864 contribuenti con reddito prevalente da pensione,  
con quelli espressi in precedenza, relativi a tutti i contribuenti con un reddito da pensione (305.044 – 
tab.2 pag.81) osserviamo come le quote percentuali si modificano. In particolare aumentano nei primi 
due scaglioni (fino a 26 mila euro) mentre diminuiscono, dal 6,1% del totale al 2,7% per i pensionati 
con reddito prevalente da pensione. Del resto, anche in valore assoluto, il numero dei contribuenti 
con redditi da pensione inferiore ai 26.000 euro è pressoché uguale a quello dei contribuenti con 
reddito prevalente da pensione: 215mila redditi da pensione per 217 mila redditi prevalenti da 
pensione. Già salendo allo scaglione successivo (da 26 a 50 mila euro) i numeri cambiano con 71mila 
contribuenti con anche redditi da pensione a fronte di 56 mila contribuenti con un reddito prevalente 
da pensione. Se poi consideriamo lo scaglione oltre i 50.000 euro la distanza è assai ampia con oltre 
18 mila contribuenti con “anche” redditi da pensione a fronte dei 7.513 che hanno un reddito 
prevalente da pensione che supera questa soglia. 
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Tavola 3. Contribuenti Irpef con reddito prevalente da pensione per scaglioni di reddito. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori assoluti 

 

 
Tavola 4. Contribuenti Irpef con reddito prevalente da pensione per scaglioni di reddito. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori percentuali 

 

Nella tabella che segue sono indicati i contribuenti  bresciani con redditi da pensione per ogni classe 
di reddito.  Come si legge sono poco meno di 2 mila i contribuenti con reddito prevalente da 
pensione superiore a 75.000 euro lordi complessivi e, di questi 484 superano i 100.000 euro. Con 

N° contribuenti con redditi prevalenti da pensione

Quota % sul totale
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N° contribuenti con redditi prevalenti da pensione
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qualche paperone-pensionato.  Certamente è il caso dei 52 pensionati che superano i 150.000 euro 
ma anche di un ristretto numero, coperto dalla privacy, che oscura i dati da 1 a 3, che dichiara da 
200 a 300.000 euro ( da 1 a 3) e oltre 300.000 euro ( da 1 a 3) 

 
Tabella 7. Contribuenti Irpef con reddito prevalente da pensione. Composizione dei redditi 
posseduti per classi di reddito di specie. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 

Classi di reddito di 
specie 

Totale soggetti 
con reddito 

prevalente da 
pensione 

Solo reddito da 
pensione 

Solo redditi da 
pensione e 

redditi terreni/ 
fabbricati 

Solo redditi da 
pensione e 

lavoro 
dipendente 

Solo redditi da 
pensione e 

lavoro 
dipendente e 

terreni/ 
fabbricati 

da 0 a 1.000 3.002 2.819 135 27 0 
da 1.000 a 1.500 1.566 1.315 214 22 * 
da 1.500 a 2.000 1.525 1.217 258 23 4 
da 2.000 a 2.500 1.521 1.175 308 24 5 
da 2.500 a 3.000 1.350 971 333 25 6 
da 3.000 a 3.500 1.292 904 329 30 11 
da 3.500 a 4.000 1.081 724 305 24 14 
da 4.000 a 5.000 2.365 1.561 660 61 26 
da 5.000 a 6.000 3.083 1.997 886 67 53 
da 6.000 a 7.500 25.442 17.480 6.982 311 262 

da 7.500 a 10.000 19.169 10.382 7.652 281 354 
da 10.000 a 12.000 19.364 8.444 9.687 254 419 
da 12.000 a 15.000 29.523 10.891 16.070 422 801 
da 15.000 a 20.000 54.540 18.747 31.157 719 1.585 
da 20.000 a 26.000 52.292 14.657 33.155 667 1.837 
da 26.000 a 29.000 16.945 3.903 11.442 175 740 
da 29.000 a 35.000 21.929 4.174 15.324 230 1.035 
da 35.000 a 40.000 9.421 1.479 6.617 118 537 
da 40.000 a 50.000 7.941 1.090 5.494 85 556 
da 50.000 a 55.000 1.925 233 1.295 19 142 
da 55.000 a 60.000 1.384 132 910 17 123 
da 60.000 a 70.000 1.696 178 1.043 19 168 
da 70.000 a 75.000 535 51 312 4 66 
da 75.000 a 80.000 506 39 290 8 65 
da 80.000 a 90.000 604 39 335 11 92 
da 90.000 a 100.000 366 21 192 4 56 

da 100.000 a 120.000 296 23 156 * 32 
da 120.000 a 150.000 136 8 62 * 20 
da 150.000 a 200.000 52 * 32 * 8 
da 200.000 a 300.000 *  * 5 0 * 

oltre 300.000 * 0 0 0 0 
TOTALE 280.864 104.662 151.640 3.652 9.021 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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2.2.2 3  La distribuzione per composizione dei redditi posseduti 
 
Può essere interessante proporre, estraendole dalla tabella precedente, altre due aggregazioni 
considerando dapprima i 104.662 contribuenti con reddito prevalente da pensione come unica fonte 
di reddito. Diciamo i pensionati-solo pensionati. Oltre l’89% di questi dichiara un reddito 
complessivo lordo inferiore ai 26.000 euro; il 10,2% supera questa soglia pur restando sotto i 50.000 
euro, soglia che solo 724 contribuenti (più qualche unità nascosta dalla privacy statistica) superano. 
 
Tabella 8. Contribuenti Irpef con  solo reddito da pensione per scaglioni di reddito. Provincia 
di Brescia. Anno di imposta 2022.  
 

 

N° contribuenti con  solo redditi da 
pensione Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 59.880 57,2 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 33.404 31,9 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 10.646 10,2 
Redditi oltre 50 mila euro 724 0,7 
Totale 104.654 100,0 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

NB. Il totale 104.654 è inferiore al dato complessivo 104.662 poiché per la privacy ci sono dati “oscurati” relativi a 
contribuenti collocati nelle classi di reddito superiori in tabella indicati con il simbolo*. 

 
Tavola 5. Contribuenti Irpef con  solo reddito da pensione per scaglioni di reddito. Provincia 
di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori assoluti 
 

 
 
 
 

N° contribuenti con solo redditi da pensione
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Tavola 6. Contribuenti Irpef con  solo reddito da pensione per scaglioni di reddito. Provincia 
di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori percentuali 

 

 

 
Può essere interessante, sempre estraendo i dati dalla tabella precedente, considerare ora i 151.640 
percettori di reddito prevalente da pensione che, tuttavia, dispongono anche di altri redditi da terreni 
e fabbricati. Diciamo i pensionati con la/le case.  
La maggior parte dei pensionati con anche redditi da terreni e fabbricati si colloca nello scaglione che 
comprende redditi da 15.000 a 26.000 euro (42,2%)  con due blocchi quasi equivalenti nello scaglione 
inferiore ai 15.000 euro (28,9% del totale) e nello scaglione che comprende redditi da 26.000 a 50.000 
euro (25,6%). Superano  questa soglia 4.632 contribuenti, il 3,1% del totale. 
 
Tabella 9. Contribuenti Irpef con  reddito da pensione e da terreni/fabbricati per scaglioni di 
reddito. Provincia di Brescia. A.I 2022.  
 

 

N° contribuenti con redditi da pensione e 
da terreni e fabbricati Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 43.819 28,9 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 64.312 42,4 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 38.877 25,6 
Redditi oltre 50 mila euro 4.632 3,1 
Totale 151.640 100,0 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
 
 

Quota % sul totale
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Tavola 7. Contribuenti Irpef con reddito da pensione e terreni/fabbricati  per scaglioni di 
reddito. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori assoluti. 
 
 

 
 
 
 
Tavola 8. Contribuenti Irpef con reddito da pensione e terreni/fabbricati  per scaglioni di 
reddito. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. Valori percentuali 
 

 
 
 
Dalla tabella 7 possiamo estrarre i dati relativi ai 3.652 contribuenti, con reddito prevalente da 
pensione, che, però,  a questa associano anche redditi da lavoro dipendente. Pur restando, nonostante 
si cumulino due tipologie di reddito, una quota rilevante di pensionati poveri, sotto i 15.000 euro 
(43,1%) e tra i 15.000 e i 26.000 euro (38%). Oltre l’81% dei pensionati, pur sostenendo la propria 
pensione con lavoro dipendente, non arrivano a 26.000 euro lordi complessivi. In questo aggregato, 

N° contribuenti con redditi da pensione e da terreni/fabbricati

Quota % sul totale
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N° contribuenti con redditi da pensione e da terreni/fabbricati

Quota % sul totale

 

tuttavia ci sono alcune centinaia di persone che, grazie a questo cumulo, superano la soglia dei 26.000 
euro (16,7%) e, in alcuni casi anche quella dei 50.000 euro (82 persone, 2,2%). 
 
Tabella 10. Contribuenti Irpef con reddito da pensione e da lavoro dipendente per scaglioni di 
reddito. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022.  
 

 

N° contribuenti con redditi da pensione e da 
lavoro dipendente Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 1.571 43,1 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 1.386 38,0 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 608 16,7 
Redditi oltre 50 mila euro 82 2,2 
Totale 3.647 100 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

NB. Il totale 3.647 è inferiore al dato complessivo 3.652 poiché per la privacy ci sono dati “oscurati” relativi a 
contribuenti collocati nelle classi di reddito superiori ( oltre 100.000 euro) in tabella indicati con il simbolo * 
 
Sempre dalla tabella 7 possiamo estrarre i dati relativi ai 9.021 contribuenti, con reddito prevalente 
da pensione, che però  a questa associano anche redditi da terreni e fabbricati e redditi da lavoro 
dipendente. Nonostante si cumulino tre tipologie di reddito, resta una quota rilevante di pensionati 
poveri (21,7%), la maggioranza (38%) non va oltre i 26.000 euro annui. Per questa tipologia di 
persone, tuttavia,  cresce la quota di contribuenti che dichiarano redditi da 26.000 a 50.000 euro, il 
31,8% e redditi oltre i 50.000 euro (8,6%) 

 
Tabella 11. Contribuenti Irpef con reddito da pensione e da terreni/fabbricati  e da lavoro 
dipendente per scaglioni di reddito. Provincia di Brescia. A.I 2022.  
 

 

N° contribuenti con redditi da pensione, terreni 
e fabbricati e lavoro dipendente Quota % sul totale 

Redditi da 0 a 15.000 euro 1.955 21,7 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 3.422 38,0 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 2.868 31,8 
Redditi oltre 50 mila euro 772 8,6 
Totale 9.017 100,0 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

NB. Il totale 9.017 è inferiore al dato complessivo 9.21 poiché per la privacy ci sono 2 dati “oscurati” relativi in tabella 
indicati con il simbolo * 

 
 
2.2.2.4  La distribuzione dei pensionati per classi di età 
 
Dei 280.864 contribuenti bresciani con reddito prevalente da pensione una parte esigua è composta 
da pensionati giovani (1.761 persone con meno di 24 anni) e relativamente giovani beneficiari di 
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prestazioni assistenziali (570 persone con da 24 a 44 anni). Più consistente il gruppo dei pensionati 
da 45 a 64 anni, composto da 31.007 persone mentre i pensionati con 65 anni e più sono 247.576.  
Tra i 247.576 pensionati anziani la maggior parte, il 45%, si trova nelle due classi quinquennali da 
65 a 70 anni e da 70 a 75 anni, con oltre 111 mila persone. Rilevante, tuttavia, il peso delle due classi 
di età superiori, poiché dai 76 agli 85 anni si contano quasi 91 mila pensionati anziani, il 37% del 
totale. Non di meno sono davvero tanti i pensionati anziani-anziani, con quasi 27 mila persone tra 86 
e 90 anni e oltre 18 mila con più di 90 anni.  Gli over 85 sono quindi oltre 45 mila, complessivamente 
il 18 % del totale. 
 
 
Tabella 12. Numero dei contribuenti con reddito prevalente da pensione per classi di età. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022. 
 

Classi di età Numero dei pensionati Quota % sul totale 
0 - 14 513 0,2 
15 - 24 1248 0,4 
25 - 44 570 0,2 
45 - 64 31007 11,0 
65 - 70 55686 19,8 
71 - 75 55829 19,9 
76 - 80 47993 17,1 
81 - 85 42844 15,3 
86 - 90 26823 9,6 
OLTRE 90 18351 6,5 
Totale  280864 100 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
 
Tavola 9. Numero dei contribuenti con reddito prevalente da pensione per classi di età. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
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25 - 44 570 0,2 
45 - 64 31007 11,0 
65 - 70 55686 19,8 
71 - 75 55829 19,9 
76 - 80 47993 17,1 
81 - 85 42844 15,3 
86 - 90 26823 9,6 
OLTRE 90 18351 6,5 
Totale  280864 100 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
 
Tavola 9. Numero dei contribuenti con reddito prevalente da pensione per classi di età. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
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Tavola 10 Quota percentuale dei contribuenti con reddito prevalente da pensione per classi di 
età. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

 

 

Considerando solo i contribuenti con reddito prevalente da pensione con 65 anni e oltre si osserva 
come la quota per classi quinquennali di età sia, ovviamente, degradante ma con numeri importanti 
per gli over 80 che, complessivamente, sono oltre 88 mila, oltre il 35% del totale dei pensionati over 
65. 
 
Tavola 11. Numero dei contribuenti con reddito prevalente da pensione con 65 anni e oltre. 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022.  
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Tavola 12 Quota percentuale dei contribuenti con reddito prevalente da pensione con 65 anni e 
oltre. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 
 

 

 
 
 
2.2.2.5   La composizione dei redditi posseduti per classi di età 
 

Se per i più giovani, ovvero i pensionati con meno di 45 anni, la pensione è nella maggior parte dei 
casi l’unico reddito, con un centinaio di persone, con meno di 25 anni,  che dichiara anche redditi da 
lavoro dipendente il quadro è più articolato per le classi di età superiori. Per coloro che hanno tra i 45 
e i 64 anni la parte maggiore cumula redditi da pensione con redditi da terreni/fabbricati aggiungendo 
una quota non irrilevante che dichiara redditi da lavoro dipendente. Per gli over 65, 247.526 persone, 
oltre l’88% dei contribuenti con reddito prevalente da pensione, la pensione si associa nella 
maggioranza dei casi a redditi da terreni e fabbricati (136.838 persone) ma per una quota significativa, 
93.327 l’assegno pensionistico è l’unica fonte di reddito. Marginale, anche se non insignificante, il 
numero di coloro che alla pensione associano sia redditi da fabbricati che lavoro dipendente (5.358 ) 
mentre residuale la quota degli anziani che integrano la pensione con lavoro dipendente (2.012). 
Almeno stando ai dati fiscali che non considerano l’eventuale lavoro nero. 
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Tabella 13. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per composizione dei redditi 
posseduti e classi di età. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022 

Classi di età 

Totale 
soggetti con 

reddito 
prevalente 

da pensione 

Solo reddito 
da pensione 

Solo redditi da 
pensione e redditi 
terreni/fabbricati 

Solo redditi 
da pensione 

e lavoro 
dipendente 

Solo redditi da 
pensione e lavoro 

dipendente e 
terreni/fabbricati 

0 - 14 513 485 19 9 0 
15 - 24 1.248 1.029 62 103 20 
25 - 44 570 401 66 50 21 
45 - 64 31.007 9.420 14.655 1.478 3.622 
65 e oltre 247.526 93.327 136.838 2.012 5.358 
TOTALE 280.864 104.662 151.640 3.652 9.021 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

2.2.2.6  La distribuzione per composizione dei famigliari a carico in via esclusiva per classi di età e 
per classi di reddito 
 
La gran parte dei contribuenti con reddito prevalente da pensione, l’83,8% del totale, non ha nessun 
soggetto a carico mentre un 12% dei pensionati ha solo il coniuge a carico. Per il restante 4,2% dei 
contribuenti con reddito prevalente da pensione il quadro è più gravoso: 6.508 pensionati hanno un 
figlio carico, 1.858 con coniuge e figlio, 901 con due figli, 275 con due figli e il coniuge a carico e 
2.227 persone che hanno “altre combinazioni di soggetti a carico”. Si tratta di quasi 12 mila 
pensionati, che aggiunti ai quasi 34 mila con coniuge a carico porta attorno al 16% la quota dei 
pensionati con soggetti a carico esclusivo. 
 

Tabella 14. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per composizione dei famigliari a 
carico in via esclusiva. Provincia di Brescia. A.I 2022 

Numero 
contribuenti 

Nessun 
soggetto a 

carico 

Solo 
coniuge a 

carico 

Solo 1 
figlio a 
carico 

Solo 
coniuge e 1 

figlio a 
carico 

Solo 2 figli 
a carico 

Solo coniuge 
e 2 figli a 

carico 

Altre 
combinazioni di 
soggetti a carico 

280.864 235.311 33.784 6.508 1.858 901 275 2.227 
Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 Il carico famigliare, ovviamente, si differenzia in base all’età dei pensionati ed è nullo per chi ha 
meno di 25 anni e modestissimo, nell’ordine delle decine di casi, per chi di anni ne ha meno di 45. 
Anche nella classe di età superiore (45-64 anni) la gran parte dei pensionati non ha persone a carico 
ma per circa 3 mila persone ci sono i figli o altri soggetti a carico. Quasi l’85% dei pensionati over 
65 non ha persone a carico ma un 12%, quasi 30 mila persone, ha un coniuge a carico e poco più del 
3% ha figlio (4.249), coniuge e figlio (1.164), e in casi limitati,  nell’ordine delle centinaia, due figli 
e coniuge, mentre per 1.757 pensionati over 65 gravano “altre combinazioni di soggetti a carico”. In 
altri termini sono il 15% del totale i pensionati over 65 che hanno in carico famigliari e si tratta di 
oltre 37 mila anziani. 
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Tabella 15. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per composizione dei famigliari a 
carico in via esclusiva per classi di età. Provincia di Brescia. 
 

Classe di 
età 

Numero 
contribuenti 

Nessun 
soggetto 
a carico 

Solo 
coniuge 
a carico 

Solo 1 
figlio a 
carico 

Solo 
coniuge e 
1 figlio a 

carico 

Solo 2 
figli a 
carico 

Solo 
coniuge 
e 2 figli 

a 
carico 

Altre 
combinazioni 
di soggetti a 

carico 

0 - 14 513 510 0 0 0 0 0 * 
15 - 24 1.248 1.248 0 0 0 0 0 0 
25 - 44 570 487 * 29 * 24 * * 
45 - 64 31.007 22.975 * 2.230 * 512 * 441 
oltre 64 247.526 210.091 29.752 4.249 1.164 365 148 1.757 
TOTALE 280.864 235.311 33.784 6.508 1.858 901 275 2.227 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Nella tabella che segue i contribuenti con reddito prevalente da pensione sono considerati per la 
composizione dei famigliari a carico in via esclusiva in rapporto alle classi di reddito. 
Il numero dei contribuenti con soggetti a carico (coniuge, figli, tutti e due, altri soggetti) rispetto al 
totale, è mediamente nell’ordine del 16,2% e aumenta al crescere della classe di reddito: minimo nello 
scaglione che non arriva a 15.000 euro lordi complessivi  (7,2%) e massimo per lo scaglione che 
supera i 50.000 euro lordi complessivi (26,1%). 
 
Tabella 16. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per redditi Irpef per  
composizione dei famigliari a carico in via esclusiva e classi di reddito. Provincia di Brescia. 
Anno di imposta 2022.  

 

Numero 
contribuenti 

(A) 

Nessun 
soggetto a 
carico (B) 

Con soggetti a 
carico (C) 

Percentuale 
(C) / (A) 

Redditi da 0 a 15.000 euro 110283 102332 7933 7,2 
Redditi da 15.000 a 26.000 euro 106832 85692 21140 19,8 
Redditi da 26.000 a 50.000 euro 56236 41771 14465 25,7 
Redditi oltre 50 mila euro 7500 5505 1955 26,1 
Totale 280.851 235.300 45.493 16,2 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

NB. Il totale 280.851  è inferiore al dato complessivo  ( 284.854) poiché la privacy “oscura” alcuni dati 
 

Entrando nel dettaglio delle classi di reddito ci racconta che i valori più elevati di carico famigliare 
sono per i pensionati che dichiarano redditi elevati. In particolare sono oltre il 25% dei casi per molte 
classi di reddito a partire dai 30,000 euro con punte al 29,7% per la classe di reddito da 70 a 75 mila 
euro e del 29,4% per coloro che hanno redditi prevalenti da pensione da 100 a 120.000 euro. Le quote 
di carico più basse, vicino allo 0 sono, ovviamente per chi ha un reddito inferiore ai 1.000 euro ma, 
curiosamente anche per i contribuenti con oltre 150.000 euro annui.  
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Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

NB. Il totale 280.851  è inferiore al dato complessivo  ( 284.854) poiché la privacy “oscura” alcuni dati 
 

Entrando nel dettaglio delle classi di reddito ci racconta che i valori più elevati di carico famigliare 
sono per i pensionati che dichiarano redditi elevati. In particolare sono oltre il 25% dei casi per molte 
classi di reddito a partire dai 30,000 euro con punte al 29,7% per la classe di reddito da 70 a 75 mila 
euro e del 29,4% per coloro che hanno redditi prevalenti da pensione da 100 a 120.000 euro. Le quote 
di carico più basse, vicino allo 0 sono, ovviamente per chi ha un reddito inferiore ai 1.000 euro ma, 
curiosamente anche per i contribuenti con oltre 150.000 euro annui.  

 

Tabella 17. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per redditi Irpef per  composizione 
dei famigliari a carico in via esclusiva e classi di reddito. Provincia di Brescia. Anno di imposta 
2022.  
 

Classe di reddito  

Numero 
contribuenti 

Nessun 
soggetto a 

carico 

Solo 
coniuge 
a carico 

Solo 1 
figlio a 
carico 

Solo 
coniuge 
e 1 figlio 
a carico 

Solo 2 
figli a 
carico 

Solo 
coniuge e 2 

figli a 
carico 

Altre 
combinazi

oni di 
soggetti a 

carico 
da 0 a 1.000 3.002 2.976 15 6 * * * * 
da 1.000 a 1.500 1.566 1.527 21 5 0 6 0 7 
da 1.500 a 2.000 1.525 1.476 27 6 * 8 0 7 
da 2.000 a 2.500 1.521 1.469 20 11 4 6 * 9 
da 2.500 a 3.000 1.350 1.297 29 8 * 8 * 5 
da 3.000 a 3.500 1.292 1.222 38 15 * * * 13 
da 3.500 a 4.000 1.081 1.022 22 15 * 6 * 14 
da 4.000 a 5.000 2.365 2.240 58 31 4 19 * 12 
da 5.000 a 6.000 3.083 2.890 68 61 8 16 0 40 
da 6.000 a 7.500 25.442 24.615 393 245 27 49 7 106 
da 7.500 a 10.000 19.169 17.853 730 342 46 51 15 132 
da 10.000 a 12.000 19.364 17.751 934 428 59 47 10 135 
da 12.000 a 15.000 29.523 25.994 2.379 617 142 90 29 272 
da 15.000 a 20.000 54.540 45.333 7.116 1.114 332 142 38 465 
da 20.000 a 26.000 52.292 40.359 9.495 1.288 484 136 58 472 
da 26.000 a 29.000 16.945 12.784 3.242 518 176 65 26 134 
da 29.000 a 35.000 21.929 16.405 4.149 829 238 102 31 175 
da 35.000 a 40.000 9.421 6.851 1.947 354 122 41 13 93 
da 40.000 a 50.000 7.941 5.731 1.669 278 114 51 28 70 
da 50.000 a 55.000 1.925 1.386 408 73 34 9 * 14 
da 55.000 a 60.000 1.384 1.012 278 62 12 9 * 10 
da 60.000 a 70.000 1.696 1.257 330 69 17 7 * 14 
da 70.000 a 75.000 535 376 98 31 13 5 5 7 
da 75.000 a 80.000 506 393 77 22 * 4 * 5 
da 80.000 a 90.000 604 466 83 36 4 11 0 4 
da 90.000 a 100.000 366 266 67 24 * * * * 
da 100.000 a 120.000 296 208 61 12 6 4 * 4 
da 120.000 a 150.000 136 103 18 8 * * 0 * 
da 150.000 a 200.000 52 38 * 0 * 0 0 0 
da 200.000 a 300.000 * * * 0 0 * 0 0 
oltre 300.000 * * 0 0 0 0 0 0 
TOTALE 280.864 235.311 33.784 6.508 1.858 901 275 2.227 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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2.3   I redditi dichiarati dai pensionati 

I 280.864 contribuenti bresciani con reddito prevalente da pensione, nell’anno di imposta 2022, 
dichiarano complessivamente oltre 5,8 miliardi di euro per un importo medio, al netto della cedolare 
secca, di 20.793 euro. Il reddito imponibile dei pensionati ammonta a quasi 5,7 miliardi di euro e 
interessa 280.206 persone, la quasi totalità, il 99,8% del totale. 
 
Tabella 18. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per redditi Irpef. Provincia di 
Brescia. Anno di imposta 2022. Valori espressi in euro 

Reddito complessivo al netto della cedolare secca Reddito imponibile 
Numero Ammontare Media Numero Ammontare Media 

 
280.864 

 
5.840.056.726 

 
20.793,2 

 
280.206 

 
5.662.446.387 

 
20.208,2 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 

Interessante osservare, nella tabella che segue, come varia l’importo medio della pensione al variare 
delle classi di età con valori medi decrescenti dal “tetto” di 25.494 euro per coloro che hanno dai 65 
ai 70 anni. L’importo medio decresce all’aumentare dell’età, anche per effetto della composizione e 
della tipologia delle pensioni, fino al valore più basso (14.680) per i pensionati con più di 90 anni. 
 
Tabella 19. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per redditi Irpef per classi di età 
Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022.  

Classe di età Reddito complessivo al netto della cedolare secca 
Frequenza  Ammontare (in euro) Reddito medio (in euro) 

0 – 14 513 1.083.087 2.111,3 
15 - 24 1.248 4.025.589 3.225,6 
25 - 44 570 3.685.987 6.466,6 
45 - 64 31.007 685.349.966 22.103,1 
65 - 70 55.686 1.419.647.594 25.493,8 
71 - 75 55.829 1.249.840.325 22.386,9 
76 - 80 47.993 977.781.318 20.373,4 
81 - 85 42.844 787.157.920 18.372,6 
86 - 90 26.823 442.086.581 16.481,6 
OLTRE 90 18.351 269.398.359 14.680,3 
TOTALE  280.864 5.840.056.726 20.793,2 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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Tavola 13. Importo medio delle pensioni per classi di età. 

 

 
2.3.1   Le imposte derivate dai redditi prevalenti da pensione 

Sono 272.020 i contribuenti con reddito prevalente da pensione che pagano un’imposta, mediamente 
nell’ordine dei 5.522,5 euro. 
L’imposta netta, per 227.385 contribuenti che ne sono soggetti, è mediamente nell’ordine dei 4.214 
euro. 
L’ammontare delle detrazioni, che interessano 279.335 contribuenti con reddito prevalente da 
pensione,  sui 272 mila soggetti a imposta,  è mediamente nell’ordine dei 1.813 euro. 
 
 
Tabella 20. Contribuenti con reddito prevalente da pensione per imposta lorda, imposta netta 
e detrazioni. Provincia di Brescia. Anno di imposta 2022.  
 

Imposta lorda Imposta netta 
Frequenza  Ammontare Media  Frequenza  Ammontare Media  

272.020 1.420.630.416 5.222,52 227.385 958.191.082 4.213,96 
Totale detrazioni 

Frequenza Ammontare Media 
279.335 506.417.754 1.812,94 

Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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